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PREMESSA GENERALE 

 

 
Il presente Regolamento è conforme ai principi, e alle garanzie stabilite : 

• Dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti emanato con il D.P.R. 249/98 e modificato 

dal 

D.P.R. 235/07 

• Dal Regolamento dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 275/99 

• Dal D.Lgs 9 aprile 2008 “ Testo unico in materia di salute di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro “ 

• Dal D.P.R. 567/96 “ Disciplina delle attività complementari e delle attività integrative nelle 

istituzioni scolastiche “ e sue modificazioni e integrazioni 

• Dal D.M. 16/2007 “ Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la preven-

zione e la lotta al bullismo “ 

• Dal D.M. 30/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo dei telefoni cel-

lulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica “ 

• Dalla Nota MIUR del 31 Luglio 2008 

• Dal D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 “ Regolamento delle norme di coordinamento sulla 

valutazione “ 

• Dalla Legge 29 maggio 2017 n. 71 che si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del 

cyberbullismo 

L’adesione al Regolamento, condiviso attraverso la partecipazione di tutte le componenti della co-

munità scolastica, si configura come assunzione di responsabilità. Ciascuna componente, nell’ambito 

del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, si impegna a garantire in ogni circostanza, il 

rispetto delle regole e dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana,a concorrere al 

corretto e democratico funzionamento della vita dell’Istituto, nell’intento di realizzare un’alleanza 

educativa tra famiglie, studenti, ed operatori scolastici. 

La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, 

l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti, vengono favoriti 

e garantiti dal “patto formativo”; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della 

qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione , secondo le mo-

dalità definite dal PTOF dell’istituto. 

Sono previsti documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di rilevanza interna quali: i 

regolamenti specifici per l’utilizzo degli spazi attrezzati, regolamento del comitato Studentesco e 



regolamento delle assemblee degli studenti. 

Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto, secondo le modalità previste 

dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti scolasti-

che e degli Organi Collegiali previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scola-

stica. 



CAPITOLO I 

ORGANI COLLEGIALI 

 

 
ART. 1 CONSIGLIO DI ISTITUTO E GIUNTA ESECUTIVA 

1. Il Consiglio di Istituto, stabilito a norma dell’art.5 del D.P.R 31 maggio 1974 n. 416 e dell’art.8 

del successivo D.Lgs 16 aprile1994, n 297 e richiamato per i suoi adempimenti dal D.I. n 44/2001, è 

costituito da 19 membri: il Dirigente Scolastico ( membro di diritto ), 8 rappresentanti del personale 

docente , 2 rappresentanti del personale A.T.A , 4 rappresentanti degli studenti , 4 rappresentanti dei 

genitori. Esso ha le attribuzioni di cui all’art.10 del D.Lgs 16 aprile 1994 , n. 297. 

2. Elegge al suo interno la Giunta Esecutiva , composta da un docente , 1 rappresentante del 

personale 

A.T.A. 1 genitore, 1 studente. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico che la pre-

siede ed ha la rappresentanza dell’Istituto, ed il Direttore Generale dei Servizi Amministrativi ( 

D.S.G.A. ) che svolge anche funzione di Segretario della Giunta stessa. Nomina altresì i componenti 

dell’ Organo di Garanzia interno alla scuola. 

3. Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica tre anni scolastici. La rappresentanza 

degli studenti viene rinnovata annualmente. Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare 

per qualsiasi motivo si procede secondo il disposto dell’art. 22 del D.P.R. 416/74. 

4. Nella prima seduta il Consiglio d’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge , se-

condo le modalità previste dall’art. 8 del D.Lgs n. 297/94 il Presidente. Sono candidati tutti i rappre-

sentanti dei genitori membri del Consiglio. Può essere eletto anche un Vice Presidente. 

5. Il Consiglio D’Istituto può invitare a partecipare ai lavori esperti con funzione consultiva; può 

inoltre costituire commissioni di lavoro che non hanno alcun poter decisionale e svolgono la loro 

attività sotto le direttive stabilite dal Consiglio stesso. 

 

ART. 2 PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE 

1. Alle sedute del Consiglio di Istituto possono partecipare, in qualità di uditori , gli elettori delle 

componenti rappresentate nel Consiglio previa autorizzazione del Presidente del Consiglio al quale 

deve essere inviata apposita richiesta. 

2. La seduta non è aperta a soggetti diversi dai componenti eletti quando siano in discussione argo-

menti concernenti singole persone. 

 

ART. 3 CONVOCAZIONI 



1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente con apposita comunicazione inviata ai singoli 

componenti tramite posta elettronica e resa pubblica tramite il sito dell’Istituto. 

2. La convocazione deve essere effettuata almeno 5 gg lavorativi prima della data prevista per la 

seduta. Tale termine può essere abbreviato a 3 gg solo per casi straordinari e di comprovata urgenza 

3. La convocazione può avvenire nei seguenti casi 

• Su iniziativa del Presidente del Consiglio di Istituto 

• Su richiesta del Dirigente Scolastico in qualità di Presidente della Giunta Esecutiva 

• Su richiesta di un terzo dei componenti del Consiglio 

Il Presidente decide anche in merito alle eventuali richieste di convocazione avanzate dal Collegio 

Docenti, dall’Assemblea degli Studenti, dall’Assemblea dei Genitori. 

4. L’ordine del giorno è stabilito dal Presidente secondo le esigenze indicate dal Dirigente Scola-

stico o secondo le proposte , formulate per iscritto , presentate dai membri del Consiglio. 

5. Per discutere e deliberare su argomenti che non siano all’odg è necessaria una deliberazione 

adottata a maggioranza dai 2/3 dei componenti. Non è possibile deliberare su argomenti che compor-

tino impegni di spesa se essi non siano all’odg e non siano stati esaminati dalla Giunta Esecutiva. 

6. Tra le varie ed eventuali non possono essere trattati argomenti per i quali non esista la documen-

tazione necessaria o che non abbiamo carattere di urgenza. 

7. Copia delle convocazioni e del relativo odg deve essere pubblicata all’ Albo dell’Istituto. 

 

 

ART. 4 VALIDITÀ DELLE RIUNIONI E DELLE DELIBERAZIONI 

1. Il Consiglio d’Istituto è validamente costituito quando sia presente almeno la metà più uno dei 

suoi componenti 

2. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

3. Gli studenti che non abbiamo raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo per quanto 

riguarda il programma annuale , il conto consuntivo e l’impiego dei mezzi finanziari per il funziona-

mento della scuola. 

ART. 5 PUBBLICITÀ DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

1. Le delibere e gli atti conclusivi del Consiglio d’Istituto sono depositate presso l’ufficio di 

segreteria dell’istituto . 

2. Il verbale di ogni riunione, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante è approvato 

dal Consiglio nella stessa seduta o all’inizio di quella immediatamente successiva. Copia del verbale 

dovrà essere inviato, a cura della Segreteria , a tutti i componenti del Consiglio. 

3. Gli atti deliberativi del Consiglio di Istituto sono pubblicati all’Albo on line, nel rispetto delle 

norme vigenti in materia di trasparenza amministrativa, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 ( Riordino della 



disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ) Per quanto attiene alla documentazione 

non soggetta a pubblicazione, l’accesso agli atti è consentito secondo quanto disposto dalla L. 241/90. 

( Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi ) 

 

ARTICOLO 6 GIUNTA ESECUTIVA 

1. Il Consiglio di Istituto elegge la Giunta Esecutiva. Essa ha compiti istruttori ed esecutivi rispetto 

all’attività del Consiglio di Istituto. Predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo su pro-

posta del Dirigente Scolastico. 

2. Il D.S.G.A. in qualità di segretario della Giunta Esecutiva , al fine di rendere più spedito il lavoro 

del Consiglio, deve mettere a disposizione dei membri tutta la documentazione relativa ai punti all’odg 

con un congruo anticipo rispetto alla data fissata per la riunione. 

3. La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico. L’avviso della convocazione , salvo 

casi di urgenza, deve pervenire almeno 5 gg prima della seduta con indicazione degli argomenti 

all’odg. Apposito verbale deve essere redatto contestualmente e deve essere messo a disposizione dei 

componenti durante le sedute del Consiglio di Istituto. 

 

ARTICOLO 7 COLLEGIO DEI DOCENTI 

1. Il Collegio Docenti è composto dal Dirigente Scolastico e dal personale docente in servizio 

nell’Istituto. Ha le funzioni previste dall’art.7 D.Lgs 16 aprile 1994 . 

2. Il Collegio Docenti è presieduto dal Dirigente Scolastico o in caso di sua assenza da un collabora-

tore a ciò delegato. 

3. Il Collegio è convocato , in via ordinaria, con circolare del D.S. pubblicata sul sito istituzionale 

- almeno 5 gg prima della data della riunione ( art. 1 C.M. 105/1975 ). In via eccezionale per gravi 

motivi e/o su richiesta di 1/3 dei componenti, il Collegio potrà essere convocato con un termine più 

breve. La convocazione dovrà contenere l’ordine del giorno che potrà essere integrato , con apposita 

circolare fino a 24 ore prima della riunione. Il  segretario verbalizzante viene nominato dal Dirigente 

Scolastico. 

4. Nel caso di mancato esaurimento degli argomenti all’odg nel tempo previsto, il Collegio può deci-

dere se continuare i lavori oppure aggiornare la seduta a data da stabilire. 

ARTICOLO 8 VALIDITÀ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERE 

1. La seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti ( quorum strutturale ) 

2 . Le delibere sono validamente assunte se si è ottenuta la maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi ( quorum deliberativo ). In caso di parità prevale il voto del Presidente. L’astensione non 



deve essere computata tra i voti validamente espressi, così come i voti nulli. 

3. Non è ammesso deliberare su argomenti non previsti all’odg , salvo che il collegio all’unanimità 

decida il tal senso ( Consiglio di Stato decisione n. 679 del 14 /07/1970 ). Non è ammesso deliberare 

su argomenti discussi all’interno della voce “ Varie ed eventuali “ essendo tale voce generica al punto 

tale di non aver consentito ai componenti del collegio una preparazione alla discussione ed una qual-

che formazione di volontà di voto. 

 

ARTICOLO 9 MOZIONE D’ORDINE 

1. All’inizio della riunione è possibile chiedere la modifica della successione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno dal presidente dell’assemblea o da almeno il 10% dei docenti. Tale richiesta deve 

essere messa ai voti e approvata dal collegio. 

2. Nelle riunioni di Collegio docenti si può deliberare soltanto su argomenti inseriti all’ordine del 

giorno e indicati nella circolare di convocazione. E’ possibile presentare una mozione all’ordine del 

giorno per inserire un nuovo punto solo se la decisione viene assunta dal Collegio all’unanimità, cioè 

da tutti gli aventi diritto: qualunque deliberazione assunta dell’organo collegiale in caso di assenza 

di uno o più docenti è illegittima. 

3. L'approvazione della mozione d'ordine ha effetto immediato. 

 

 

 

ARTICOLO 10 MODALITÀ DI DISCUSSIONE 

1. Il Presidente provvede al buon andamento dei lavori del Collegio, mette in discussione gli argo-

menti all'o.d.g , può proporre la sospensione o il rinvio; concede la parola a chi la chiede nell'ordine 

nel quale sono state fatte le richieste d'intervento; regola la discussione, indice le votazioni e ne 

proclama l'esito. 

2. Sugli argomenti compresi all'o.d.g. i docenti si prenotano per parlare durante la seduta. Il Presi-

dente nel concedere la parola segue l'ordine di prenotazione. 

3. Il dirigente scolastico coordina gli interventi al dibattito. Ogni docente può effettuare interventi 

. Nell’intervento il docente specificherà se trattasi: 

a) di richieste di chiarimenti 

b) di proposte in rettifica o in alternativa 

c) di proprio parere a sostegno o rifiuto della proposta. 

4. Il relatore al termine degli interventi ha diritto di replica. In tale intervento il relatore può mani-

festare la volontà di far proprie le proposte di rettifica o rifiutarle. 

5. Qualora l'andamento della discussione richieda una sostanziale rielaborazione o una nuova stesura 

della proposta di deliberazione, il Presidente invita il relatore a redigerla e a sottoporla 



all'approvazione del Collegio. 

6. Per consentire approfondimenti e scambi di idee tra docenti su un argomento su cui è in atto la 

discussione, i lavori del Collegio possono essere sospesi per un massimo di quindici minuti, su ri-

chiesta del Presidente o di almeno il 10% dei docenti. Nella approvazione della richiesta di sospen-

sione non sono ammessi interventi né a favore né contrari, nemmeno da parte del Presidente. 

 

 

 

ARTICOLO 11 Modalità di votazione 

1. In generale, le votazioni avvengono per alzata di mano o tramite modulo google o tramite 

formula del silenzio assenso. Qualsiasi membro del C.D. può richiedere che la sua espressione di 

voto venga verbalizzata. 

2. Qualora si ritenga opportuno far risultare a verbale la volontà espressa dai singoli membri, su 

specifica richiesta di un membro, approvata dal Collegio a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi, si procede a votazione per appello nominale. 

3. Si ricorre allo scrutino segreto, mediante scheda da deporsi in apposita urna, per delibere 

riguardanti le persone. 

4. Su richiesta anche di un solo membro del Collegio, il Presidente, qualora esista un fondato 

dubbio sul numero dei partecipanti, procede alla verifica del numero legale. Ove si accerti la sua 

mancanza, il Presidente sospende momentaneamente la seduta fino a che in aula non vi sia il numero 

legale. Se ciò non si verifica entro quindici minuti, la seduta viene aggiornata alla data prevista nella 

convocazione per l’eventuale proseguimento dei lavori. 

5. Il conteggio dei voti è effettuato dal Presidente. 

6. Il Collegio dei docenti vota in forma palese e a scrutinio segreto. Presupposti della validità 

delle votazioni sono i due elementi così definiti: 

a. quorum “strutturale” formato dalla maggioranza dei votanti presenti alla seduta (50% + 1) b. quo-

rum “deliberativo” formato dalla maggioranza dei voti validamente espressi. 



7. Nel caso di votazione a scrutinio segreto, il quorum “costitutivo” cioè dei partecipanti iniziali 

alla seduta è raggiunto dalla metà + 1 dei votanti; per il quorum “deliberativo” è necessaria la mag-

gioranza dei voti validamente espressi, non considerando i voti nulli, le schede bianche (D.lgs 

297/1994 - art. 37 su voti validamente espressi). 

8. Nel caso di votazione palese, premesso che deve essere presente il 50%+1 degli aventi diritto, 

la votazione è valida se i voti validamente espressi sono almeno il 50%+1 dei presenti. 

9. Nel caso di due proposte fra loro alternative si segue la procedura prevista per il ballottaggio. 

10. Qualora il Collegio non riesca a raggiungere la maggioranza del quorum deliberativo, l’ar-

gomento può essere riproposto per una sola volta in una seduta diversa: nel qual caso la proposta sarà 

approvata a maggioranza assoluta (voti a favore superiori ai voti contrari) 

11. Se le proposte contrapposte sono più di due, si procede ad una prima votazione in successione 

di ciascuna proposta solo per la determinazione dei voti favorevoli alla proposta stessa. Le due pro-

poste che hanno ottenuto più voti passano al ballottaggio. 

12. Il ballottaggio consiste nel votare le due proposte singolarmente considerate. Viene approvata 

quella che ha ottenuto più voti, secondo i criteri definiti al comma 8 del presente articolo. 

13. Nel caso siano stati presentati emendamenti e/o integrazioni alle proposte in discussione, 

singole o in contrapposizione, si procede prima alla votazione separata di ciascun emendamento/in-

tegrazione per ciascuna proposta, successivamente alla votazione delle proposte nella loro globalità 

secondo le modalità specifiche sopra dette per ciascun tipo di proposta. 

14. Qualora si verifichino delle irregolarità nella votazione, il Presidente, su segnalazione di 

qualsiasi membro del Collegio può, valutate le circostanze, annullare la votazione e disporre che sia 

immediatamente ripetuta. 

15. Terminata la votazione, il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori, ne riconosce e proclama 

l’esito. 

 

ARTICOLO 12 VERBALIZZAZIONE 

1 La verbalizzazione solitamente viene affidata ad uno dei docenti collaboratori del dirigente. Il ver-

bale deve essere approvato non più tardi della seduta successiva. Può esserne data lettura all’inizio 

della seduta successiva e contestualmente approvato, oppure può essere pubblicato in area riservata 

ai docenti sul sito della scuola, messo a disposizione degli insegnanti in altro modo affinché essi pos-

sano prenderne visione prima della seduta successiva. 

 

ARTICOLO 13 CONSIGLIO DI CLASSE 

1. Ogni singolo Consiglio di Classe è formato da tutti i docenti della classe compresi i docenti 

di sostegno, da due rappresentanti degli studenti e da due rappresentanti dei genitori. ( art. 5 D.Lgs N. 



97/1994 “ Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione “ ) Può essere aperto, 

previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, a tutti i genitori e a tutti gli studenti. 

2. Esso si riunisce in ore non coincidente con l’orario scolastico. E’ presieduto dal Dirigente 

Scolastico o da un docente ( di norma il coordinatore di classe ) da lui delegato. Compito del Consi-

glio di Classe è quello di “ formulare al Collegio Docenti proposte in ordine all’azione educativa e 

didattica, ad iniziative di sperimentazione ; agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, 

genitori e studenti della classe ; esercitare le competenze in materia di programmazione e valutazione degli 

studenti.” 

3. Quando deve trattare argomenti a carattere didattico o interdisciplinare e quando deve delibe-

rare sulle valutazioni degli studenti- scrutini – il Consiglio di Classe si riunisce con la sola presenza 

dei docenti. In base all’art 4 c. 6 del D.P.R. 24 giugno 1998 , n. 249 ( Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti ) e successive modifiche , delibera anche l’adozione di provvedimenti disciplinari a carico 

degli studenti. Nei casi in cui il Consiglio esercita la competenza in materia disciplinare deve operare 

nella composizione allargata a tutte le componenti compresi pertanto gli studenti e i genitori. 

4. La convocazione del Consiglio di Classe è atto proprio del Dirigente Scolastico. 5. Per la va-

lidità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. 

ARTICOLO 14 DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

 

1. Costituiscono l’articolazione del Collegio dei Docenti per aree disciplinari al fine di dare so-

stegno alla didattica e alla progettazione formativa. Sono formati dai docenti che appartengono alla 

stessa disciplina o area disciplinare, preposti a prendere decisioni comuni su determinati aspetti im-

portanti della didattica. 

2. Durante le riunioni di dipartimento, i docenti discutono circa gli standard minimi di appren-

dimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze, definiscono i contenuti imprescin-

dibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali e individuano le linee comuni dei 

piani di lavoro individuali nel rispetto della libertà di insegnamento e della normativa vigente . Com-

pete al Dipartimento la definizione di azioni di integrazione e definizione di massima delle program-

mazioni per obiettivi minimi e/o differenziati per gli alunni diversamente abili e la formulazione di 

proposte di revisione del PTOF 

3. Ogni Dipartimento deve avere un responsabile , eletto dai componenti dello stesso, e un Se-

gretario verbalizzante. 



ARTICOLO 15 COMITATO DI VALUTAZIONE (ART. 1 COMMA 129 DELLA LEGGE N. 

107 

DEL 13 LUGLIO 2015). 

1. E’ composto da: - il Dirigente Scolastico, che lo presiede; - due docenti, scelti dal Collegio 

Docenti; - un docente, scelto dal Consiglio di Istituto; - da un genitore più uno studente, scelti dal 

Consiglio di Istituto; - un esterno (docente, dirigente scolastico o dirigente tecnico) individuato 

dall’USR. Il Comitato svolge le seguenti funzioni: 

● esprime parere sul superamento dell’anno di formazione e prova; 

● valuta, a richiesta dell’interessato, il servizio prestato dal personale docente; 

 

 

● formula i criteri per l’attribuzione ai docenti del bonus premiale. 

Quando si esprime sul superamento del periodo di prova, è composto unicamente dal dirigente e dai 

docenti, integrati dal docente tutor. 

 

 

 

ARTICOLO 16 ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI 

1. Assemblee degli studenti. (D.P.R n. 416/ 1974, D. lgs 294/1994 n. 297 - Testo Unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado art. 

12, 13 14). 

 

2. Le assemblee di Classe e d’Istituto, gestite autonomamente dagli studenti, costituiscono 

"occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della 

società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. Non possono aver luogo nei 

trenta giorni antecedenti la fine dell’anno scolastico. 

3. Gli studenti di ogni classe hanno diritto di riunirsi 2 ore ogni mese, anche non consecutive, 

in orario di lezione. L’autorizzazione va richiesta al Dirigente Scolastico dai rappresentanti di classe 

almeno 3 giorni prima, i quali devono comunicare il giorno e le ore in cui l’assemblea avrà luogo, 

unitamente all’ordine del giorno di discussione. Non può essere tenuta sempre nello stesso giorno 

della settimana. La sorveglianza degli studenti è affidata al docente in servizio nell’ora in cui si svolge. 

4. Tutti gli studenti dell’Istituto hanno diritto di riunirsi in assemblea una volta al mese Può 

essere richiesta la convocazione da parte del Comitato studentesco o da almeno il 10% degli alunni 

della scuola. Alle Assemblee d’Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, e in numero non superiore 

a 4, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici 

che deve essere autorizzata dal Consiglio d’Istituto. La richiesta, contenente la data di convocazione 



e l’ordine del giorno deve essere presentata al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni prima. Il Dirigente 

scolastico hapotere d'intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impos-

sibilità' di ordinato svolgimento dell'assemblea. Le assemblee stabiliscono un regolamento interno di 

funzionamento che dovrà essere inviato in visione al Consiglio di Istituto. 

5. Relativamente al loro funzionamento nell’allegato 4 al presente documento è riportato il re-

golamento 

 

6. Il Comitato Studentesco è composto dai rappresentanti di classe degli studenti e dai rappre-

sentanti della componente studentesca del Consiglio di Istituto. Organizza le assemblee di Istituto e 

collabora con la Dirigenza per gestirne lo svolgimento. 

7. Nell’ allegato 3 è riportato il relativo regolamento. 

8. I genitori degli studenti possono riunirsi in assemblee, di classe o d’Istituto. I rappresentanti 

dei genitori nei Consigli di classe possono costituire un Comitato dei genitori. Qualora le assemblee 

si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna assemblea devono 

essere concordati con il Dirigente Scolastico. L’Assemblea si svolge in orario non coincidente con 

quello delle lezioni. 

 

ARTICOLO 17 SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI IN 

MODALITÀ ON LINE 

1 Le riunioni degli OOCC si svolgono in presenza o da remoto sulla base di esigenze organizzative 

valutate dal Dirigente scolastico. 



CAPITOLO II 

NORME GENERALI PER IL PERSONALE 

 
Art. 1: “Norme generali per i Docenti” 

 

 

1 La Scuola, insieme alla famiglia e a tutti i soggetti sociali che hanno la responsabilità della 

crescita dei giovani, devono cooperare affinché essi siano indirizzati verso stili di vita maturi e re-

sponsabili, finalizzati al benessere ed improntati al rispetto della qualità della vita, dell’educazione 

alla convivenza civile ed alla legalità. 

2 É compito dei docenti: 

● essere presenti nelle aule 5 minuti prima dell'ora d'inizio delle lezioni del giorno; ● 

vigilare in classe durante l'intervallo dedicato alla ricreazione sul comportamento degli allievi; ● farsi 

sostituire da un collaboratore scolastico qualora sopraggiunga la necessità di allontanarsi dall'aula, sia 

pure temporaneamente; 

● far uscire durante la lezione un alunno per volta; 

● ricevere i genitori dei propri allievi secondo un orario stabilito dal collegio dei docenti, 

sino ad un mese precedente la chiusura dell'anno scolastico; 

● segnalare al coordinatore della classe i casi di scarso rendimento, di irregolare frequenza 

e/o di inadeguato comportamento degli allievi; 

● promuovere tramite la Presidenza tutte le iniziative che si ritiene possano essere di gio-

vamento per il buon funzionamento didattico della scuola; 

● curare il proprio aggiornamento culturale e professionale, anche nel quadro delle inizia-

tive promosse dagli organi competenti; 

● partecipare alle riunioni degli organi collegiali non elettivi di cui fanno parte; 

● partecipare alle iniziative educative della scuola deliberate dagli organi competenti; 

● partecipare ai lavori delle commissioni di esame e di concorso di cui siano stati nominati 

componenti; 

3 Gli insegnanti sono tenuti a mantenere il segreto d'ufficio sulle valutazioni e giudizi espressi 

nell’ambito delle riunioni riservate alla sola componente docente, quali consigli di classe, scrutini e 

collegi chiamati a deliberare su singoli studenti. 

4 I docenti hanno l'autorità e il dovere di riprendere qualunque alunno che non rispetti le norme 

dell’istituto. 



5 I coordinatori di classe segnaleranno in segreteria i nomi degli alunni con alto numero di assenze, 

o che a scuola abbiano un comportamento inadeguato, ai fini di una tempestiva comunicazione alle 

famiglie. 

6 Per tutta la durata dell'orario di ricevimento delle famiglie il docente sarà presente nell'Istituto 

o da remoto essendo il ricevimento obbligo di servizio. Il Collegio dei docenti decide la cadenza e le 

date dei ricevimenti, dei quali va data ampia e tempestiva comunicazione alle famiglie. 

7 Il docente a disposizione volontaria a pagamento o obbligatoria per la prima ora e le ore succes-

sive, sarà presente nell'Istituto al fine di consentire la sostituzione dell’insegnante assente. 

8 Ciascun docente si adopererà perché ogni alunno sia responsabilizzato al rispetto di tutte le strut-

ture scolastiche e delle suppellettili. Particolare attenzione deve essere rivolta alle strumentazioni dei 

laboratori. 

9 Ciascun docente in servizio nelle ore destinate all'assemblea di classe ha il compito di vigilareal 

fine di constatare il rispetto del regolamento e di garantire l'ordinato svolgimento. 

10 Gli obblighi di lavoro del personale docente sono finalizzati allo svolgimento delle attività di 

insegnamento, programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione aggiornamento 

e formazione (cfr. CCNL 2006-2009, CCNL 2016-2018) necessarie all' efficace sviluppo dei processi 

formativi. A tal fine possono altresì essere previste eventuali attività aggiuntive (cfr. artt. 41, 42, 43 

C.C.N.L. 4/08/95) 

11 All'inizio di ogni anno scolastico il Consiglio di Classe predisporrà tempestivamente il proprio 

piano di lavoro e lo illustrerà alle proprie classi ed ai genitori che ne facciano richiesta. 

12 Ogni docente procederà alle verifiche del lavoro svolto in classe, in relazione agli obiettivi 

prefissati. 

13 Ogni docente seguirà la programmazione concordata nell'ambito del Consiglio di classe ado-

perandosi per il raggiungimento degli obiettivi didattici formativi, motivando eventuali modifiche che 

si rendano necessarie. 

14 Previo impegno alla reciprocità, il docente potrà cedere le proprie ore di lezione quando esse 

saranno necessarie ad effettuare prove scritte di altre discipline. 

15 Il consiglio di classe programmerà la propria attività didattica in modo da non effettuare, ove 

possibile, più di due prove scritte nella stessa giornata. 

16 Ogni docente coopererà con il D. S. per il buon andamento della scuola e per l'attuazione delle 

delibere collegiali, adoperandosi per la realizzazione del piano formativo d'istituto. 

17 L'anno scolastico è diviso in periodi, secondo la delibera del Collegio dei docenti espressa all'i-

nizio dell'anno scolastico. 

18 Alla fine dell’anno scolastico ogni docente sarà tenuto a compilare una scheda riepilogativa, 

programmata dal D.S., in cui si evidenzieranno i dati relativi all’attività svolta in classe. 



19 I responsabili dei laboratori possono proporre un regolamento per l'uso delle attrezzature. Tale 

regolamento dovrà essere approvato dal Consiglio d'Istituto previo parere della Giunta esecutiva. 

20 Alla fine dell’anno scolastico, ogni responsabile di laboratorio è tenuto a formulare al 

D.S. e al D.S.G.A. una breve relazione sull'attività svolta, sulle difficoltà incontrate e su tutto ciò che 

riguarda il buon funzionamento del laboratorio stesso. 

Art. 2 : “Registro Elettronico” 

1 Il Registro Elettronico, il cui utilizzo è previsto per Legge dal D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, è un applicativo finalizzato alla dematerializzazione ed allo snelli-

mento delle procedure oltre che volto a garantire e promuovere l’accesso all’informazione da parte di 

studenti e famiglie. 

2 Ogni docente ha il dovere di compilare diligentemente il registro elettronico in quanto questo 

costituisce un documento pubblico; la compilazione del registro di classe rientra, a pieno titolo nei 

doveri d’ufficio della funzione docente e, pertanto, resta obbligo del docente provvedere alla sua compilazione. 

3 In quanto atto pubblico, il registro è redatto con cura e tempestività (compatibilmente con la 

funzionalità della linea Internet della scuola). 

4 Tutti i docenti utilizzano il Registro Elettronico al fine di: 

● Rilevare le presenze e gestire le assenze degli studenti. 

● Comunicare a studenti e famiglie le valutazioni intermedie per la specifica materia. 

● Comunicare alla famiglia eventuali problematiche comportamentali e relazionali 

che emergono per lo specifico studente dall’attività svolta in classe. 

● Assegnare lavori da svolgere a casa. 

5 Credenziali Personali e Firma Registri: 

Essendo il registro elettronico, sia esso personale o di classe, documento ufficiale dell’attività didat-

tica giornaliera, esso - esattamente come la precedente versione cartacea – deve essere compilato con 

cura e senza errori, con particolare riguardo a: 

● inserimento della propria firma nell’ora corrente di lezione; 

● indicazione dettagliata dell’argomento affrontato in classe durante la lezione. 

Tutti i docenti dell'Istituto sono tenuti a inserire sul registro elettronico le assenze, gli argomenti svolti 

in classe, i voti, le annotazioni normali, le note disciplinari e, in generale, tutte le comunicazioni che 

abitualmente trovavano posto nel registro di classe cartaceo. In caso di malfunzionamento del soft-

ware o indisponibilità momentanea del supporto informatico o della connessione Internet, il docente 

dovrà annotare assenze, voti, argomenti delle lezioni. Appena possibile provvederà ad inserire i dati 

nel registro elettronico. 

6 Assenze: 

La giustificazione delle assenze avviene attraverso il Registro elettronico. Il coordinatore verifica che 



assenze e ritardi siano stati giustificati tempestivamente e, in caso contrario, avvisa i genitori. Il do-

cente della seconda ora (o altro docente della stessa classe nello stesso giorno, in casi particolari) 

registra le giustificazioni degli alunni che entrano in ritardo. Uno o più tra i docenti che hanno lezione 

in classe nella giornata verificano e registrano le firme sulle richieste di uscita anticipata. 

7 Uscita anticipata: 

Il docente è tenuto, in caso di uscita anticipata dello studente, a controllare sul RE l’avvenuta autoriz-

zazione da parte della Dirigenza, prima di consentire all’allievo di lasciare l’aula. 

8 Registrazione delle Attività in Classe: 

Delle attività svolte e/o degli argomenti di programma affrontati deve essere fatta apposita registra-

zione nel Registro elettronico 

9 Registrazione dei Voti e valutazione: 

I voti relativi alle valutazioni orali vanno di norma inseriti nell’arco della giornata. I voti delle prove 

di verifica scritta e grafico-pratica vanno inseriti dopo la correzione, che deve avvenire, di regola, 

entro 15/20 giorni dall’effettuazione della prova. 

L’eventuale commento al voto visibile all’utenza può riguardare soltanto gli elementi tecnico didattici 

rilevati nella verifica ai fini di un’autocorrezione e/o autovalutazione dell’alunno. La valutazione è 

espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente. Ai docenti compete la re-

sponsabilità della valutazione, la cura della documentazione didattica, la scelta degli strumenti. Ogni 

alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. 

 

Art. 3 “Note Disciplinari” 

1 Le note disciplinari vanno inserite preferibilmente durante l’ora di lezione, o comunque entro la 

giornata in cui le stesse sono assegnate. 

2 Sul registro elettronico visibile a tutta la classe non deve figurare la mancanza disciplinare com-

messa dall’alunno. I docenti dovranno indicare la nota disciplinare nell’ apposito spazio del registro 

elettronico. 

3 Viene di seguito riportata la suddetta procedura: Registro di classe giornaliero > dettaglio del 

giorno > selezionare “ alunno” > selezionare col mouse il cognome > scrivere su “note discipli-

nari” > salvare. In tal modo la nota apparirà solo allo studente e ai suoi esercenti la responsabilità 

genitoriale. 

 

Art. 4 “Servizio di Portineria o Reception” 

1 Il collaboratore scolastico addetto alla reception, durante l’ingresso e l’uscita degli alunni 

dall’edificio scolastico, avrà cura di prestare la massima attenzione affinché l’afflusso e il deflusso 

degli studenti avvenga in modo sicuro e regolare. 



2 È, altresì, tenuto a sorvegliare costantemente l’ingresso dell’edificio o, laddove non sia possibile 

una sorveglianza costante, a provvedere a mantenerlo chiuso onde evitare che le persone non auto-

rizzate possano introdursi negli ambienti scolastici. 

3 Tutti coloro i quali vogliano accedere all’interno dell’istituto, ad eccezione del personale in 

servizio, dovranno presentarsi in portineria muniti di un documento di riconoscimento in corso di 

validità, per la necessaria autorizzazione. Il personale addetto, una volta effettuata la registrazione, 

rilascerà l’apposito cartellino di identificazione, riportante la dicitura “VISITATORE”, che dovrà 

essere esibito 

durante il periodo di permanenza all’interno dell’Istituto e riconsegnato al termine dellavisita. 

4 Per quanto riguarda coloro che devono accedere agli uffici di segreteria, il collaboratore scolastico 

addetto alla reception, permetterà loro di entrare solo negli orari di apertura al pubblico, salvo casi 

eccezionali, preventivamente segnalati e dopo aver avuto l’autorizzazione del Dirigente o, in sua as-

senza, dai collaboratori del Dirigente Scolastico. 

5 Il collaboratore scolastico addetto alla reception dovrà prontamente segnalare al Dirigente o ai 

Collaboratori del Dirigente Scolastico qualsiasi rilevazione di pericolo, sia esso costituito da persone 

o situazioni particolari, che possa arrecare pregiudizio al regolare svolgimento delle attività didattiche. 

6 L’addetto alla reception riceve tutta la posta indirizzata all’Istituto e la consegna alla Presidenza. 

Egli ha altresì a disposizione, per dare informazioni generali ad eventuali utenti, i depliant informativi 

predisposti dall’Istituto. Non è compito del collaboratore scolastico in servizio in portineria adden-

trarsi in più specifiche indicazioni che riguardino le attività didattiche o di gestione degli studenti. A 

questo scopo l’addetto alla reception è tenuto ad invitare l’utenza esterna a rivolgersi all’Ufficio dei 

Collaboratori del Dirigente Scolastico. 

 

Art. 5: “Servizio di Centralino” 

1 Il collaboratore scolastico addetto alla reception dell’Istituto, svolge anche il servizio di centra-

lino. In secondo luogo, egli è tenuto a svolgere una prima opera di filtraggio telefonico, fornendo 

informazioni e chiarimenti di tipo generale e pubblico (cioè diffusi attraverso note ufficiali dell’Isti-

tuto, pubblicati all’albo e/o sul sito della scuola). Per indicazioni di tipo amministrativo o didattico 

più specifiche, il centralinista dovrà passare inizialmente la telefonata all’ufficio del protocollo/affari 

generali o, laddove lo ritenga opportuno, agli assistenti amministrativi competenti o ai collaboratori 

del Dirigente Scolastico. 

 

Art 6: “Personale dei servizi amministrativi tecnici ed ausiliari” 

1 Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario svolge le mansioni previste dal contratto, in spirito 

di costante collaborazione con la Presidenza e con tutti i docenti, secondo i rispettivi profili 



professionali. Il personale amministrativo assolve a tutte le funzioni amministrative, contabili e ge-

stionali nel rispetto rigoroso dell'orario di servizio e degli obiettivi prefissati. 

2 Il personale tecnico collabora con i docenti nella preparazione delle esercitazioni didattiche e cura 

che le attrezzature didattico-scientifiche, elencate negli appositi registri di laboratorio, siano in ordine 

e pronte all'uso, segnalando tempestivamente eventuali disfunzioni. 

2 Il personale ausiliario assolve alle mansioni operative di cura e pulizia dei locali e delle suppellettili, 

svolge opera di vigilanza ai piani ed in portineria, secondo l'ordine di servizio impartito dal DSGA, 

sulla base delle direttive del DS. Il personale in servizio in portineria accoglie con cortesia il pubblico, 

dando le necessarie informazioni e collabora con la Presidenza e la Segreteria eseguendole operazioni 

di competenza. 

a. Il personale in servizio ai piani accoglie gli alunni all'orario di ingresso al piano asse-

gnato e svolge opera di sorveglianza, prevenendo e impedendo atti di degrado della struttura e segna-

lando immediatamente in Presidenza eventuali infrazioni. 

b. Il personale ausiliario è utilizzato anche in servizi esterni e collabora, nei casi richiesti, 

al funzionamento della fotocopiatrice e delle altre attrezzature funzionali alle esigenze scolastiche. 

c. La suddivisione del lavoro del personale ausiliario viene effettuata in maniera equa 

a mezzo di ordini di servizio firmati dal DSGA ed avallati, se necessario, dal DS. 

d. Il personale di segreteria assicura la tempestività del servizio ed il rispetto dei tempi 

e delle procedure per il disbrigo delle principali pratiche. 

e. La Segreteria didattica garantisce lo svolgimento delle procedure di iscrizione 

all’istituto secondo le modalità e nei tempi previsti dalla normativa in materia. Il rilascio dei certificati 

è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria. 

f. Gli uffici di Segreteria, garantiscono un orario di apertura al pubblico secondo l’orario 

stabilito; per gli studenti tutti i giorni, alle ricreazioni. 

g. La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al 

proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell'istituto, il nome e la qualifica di 

chi risponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 

 

 

 

Art. 8 “Uso dei cellulari” 

8. L’uso del telefono cellulare è vietato durante l’orario scolastico, salvo esigenze di ser-

vizio. 

 

Art. 9: “Fumo” 

1 È fatto divieto a tutto il personale e agli studenti di fumare nelle aule, negli uffici e in tutte le 



aree comuni interne, come pure in quelle esterne delimitate dal perimetro delle mura di cinta dell’edi-

ficio scolastico, così come previsto dalla normativa vigente. 

2 Coloro i quali contravverranno al predetto divieto, (studenti, docenti, personale Ata, esperti 

esterni, genitori e chiunque sia occasionalmente presente nei locali dell’Istituto), saranno sanzionati 

con il pagamento di multe, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Si ricorda che la viola-

zione della normativa sul divieto di fumo costituisce condotta disciplinarmente perseguibile attra-

verso l’esercizio dell’azione disciplinare (Vedasi allegato n. 6 concernente le Disposizioni sul divieto 

di fumo). 

a. Il divieto suddetto è esteso anche alle sigarette elettroniche. 



 

 

 

Art. 1 

CAPITOLO III 

DIRITTI DEGLI STUDENTI 

“Disposizioni Generali” 

1 Gli studenti devono essere rispettati nella loro dignità di persone in base alla normativa 

vigente (DPR 24 giugno 1998, n. 249 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli stu-

denti della scuola secondaria, DPR 21 novembre 2007, n. 235 Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria). 

2 Quanto sopra espresso si concretizza nella garanzia: 

● a una formazione culturale e professionale che rispetti e valorizzi la loro identità e le 

loro inclinazioni personali; 

● alla libertà ed alla continuità dell’apprendimento; 

● alla riservatezza; 

● ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita scolastica; ● a 

partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della scuola, esprimendo, mediante consultazione, 

la propria opinione su decisioni di competenza dei docenti (programmazioni, obiettivi didattici, scelta 

dei libri di testo, materiale didattico e organizzazione della scuola); 

● ad essere informati sui criteri di valutazione stabiliti dai docenti; 

● ad essere valutati in modo corretto, trasparente e tempestivo, al fine di attivare il processo 

di autovalutazione che li conduca ad individuare i punti di forza e quelli di debolezza per migliorare 

il proprio rendimento; 

● a scegliere tra le attività curriculari integrative ed aggiuntive facoltative che la scuola 

propone secondo tempi e modalità che rispettino i ritmi di apprendimento e le esigenzedi vita di cia-

scuno; ● al rispetto della cultura e della religione della comunità di appartenenza; 

● di svolgere le proprie attività in un ambiente salubre e sicuro, adeguato anche per gli 

studenti portatori di handicap; 

● ad una prestazione didattica qualificata ed aggiornata, con strumentazione tecnologica 

adeguata; 

● di usufruire di servizi di orientamento, sostegno, promozione della salute che la scuola 

mette a disposizione; 

● di riunirsi in assemblea a livello di classe o d’Istituto, secondo le regole previste nel 



presente regolamento e nei regolamenti di classe e d’Istituto; 

● gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comu-

nità di appartenenza. 

● hanno diritto che la scuola organizzi attività di stage professionali e linguistici e attività 

laboratoriali 

 

Art. 2 

“Attività di accoglienza” 

1. Entro le prime due settimane di inizio delle lezioni, la scuola promuove attività di acco-

glienza dei nuovi studenti, presenta lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, il Regolamento d’Istituto e il Patto Educativo di Corresponsabilità. Altresì, ai 

fini della socializzazione, sono promosse nelle singole classi, attività di brain storming e discussione guidata 

su tematiche legate alla promozione della cittadinanza attiva. 



 

 

 

 

 

PREMESSA 

CAPITOLO IV 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

Un comportamento corretto e rispettoso verso le persone e le cose è un obbligo di tutti i componenti 

della scuola ed è manifestazione tangibile di buona educazione e corretta convivenza civile. In parti-

colare gli studenti sono tenuti a rispettare docenti ed educatori, personale non docente e compagni. 

Di conseguenza si dispone quanto segue. 

 

 

 

Art. 1 

“Norme di comportamento” 

1. All’interno e nell’ambito dell’edificio scolastico è d’obbligo un linguaggio e un compor-

tamento corretto nel segno del rispetto delle persone, delle strutture, delle attrezzature e dell’ambiente. 

Gli studenti sono tenuti ad osservare rigorosamente le disposizioni di sicurezza previste dalla norma-

tiva vigente. 

 

Art. 2 

“Divieto di fumare” 

1 Gli studenti, come tutte le componenti scolastiche, devono rispettare nei locali interni dell’Istituto, 

e negli spazi esterni di pertinenza dello stesso le norme sul fumo previste dalla legislazione vigente. 

2 Per gli alunni minori di anni 18 sorpresi a fumare a scuola, si procederà a notificare ai genitori 

l’infrazione della norma (Vedasi allegato n. 6 concernente le Disposizioni sul divieto di fumo). 

3 Si comunica altresì che il divieto di fumo comprende anche le sigarette elettroniche, sia all’interno 

dell’Istituto che delle sue pertinenze. Eventuale infrazione di tale norma sarà immediatamente resa 

nota al Dirigente scolastico o ai Collaboratori di presidenza per attivare i provvedimenti disciplinari 

del caso. (Vedasi allegato n. 6 concernente le Disposizioni sul divieto di fumo). 

 

Art. 3 

“Ingresso motorini, biciclette, monopattini” 

1. Il parcheggio nel cortile interno della scuola con motorini e moto è consentito in apposita area in 

prossimità del cancello di entrata . Per le biciclette e i monopattini è consentito nello spazio antistante 

l’ingresso docenti. La movimentazione di qualunque mezzo non dovrà avvenire durante, l’ingresso, 

l’uscita o la ricreazione degli studenti. E’ assolutamente vietato ricaricare qualunque mezzo elettrico 



collegandolo alla rete d’Istituto e trasportare o custodire biciclette o monopattini all’interno dell’Isti-

tuto 

 

Art. 4 

“Ingresso nell’istituto” 

1 Le lezioni hanno inizio negli orari stabiliti dal collegio dei docenti all’inizio di ogni anno 

scolastico (ore 8,00). L'accesso all'Istituto e alle aule avviene al suono della campanella. L’ingresso 

degli studenti è consentito eccezionalmente fino alle ore 8.05. Il DS può concedere permessi in deroga 

agli studenti che ne facciano richiesta, perché provenienti da lontano e/o con mezzi extraurbani. Gli 

allievi eventualmente ritardatari possono accedere in Istituto dall'ingresso principale ed attendere 

nell’atrio l’inizio della seconda ora di lezione sorvegliati dai collaboratori scolastici. Potranno entrare 

in classe solo se accompagnati da un genitore o da chi possiede delega. 

2 Gli ingressi in ore successive, oltre alla seconda, possono essere autorizzati solo dalla vice-

presidenza e solo per motivi giustificati. I docenti accetteranno in classe gli alunni nelle ore successive 

solo previa verifica sul registro elettronico dell’autorizzazione della vicepresidenza. 

3 Gli ingressi in 2^ ora possono raggiungere il numero massimo di 10 nell’intero anno scola-

stico e devono essere tempestivamente giustificati sul registro elettronico dai genitori in presenza. 

Superato tale tetto, il Docente Coordinatore provvederà a convocare rapidamente i genitori per un 

colloquio informativo e per ricevere delucidazioni riguardo i motivi dei ritardi. Il superamento del 

tetto previsto senza giustificato motivo riconducibile a eventi gravi, eccezionali e imprevedibili, com-

porterà la riduzione del voto di condotta in sede di scrutinio. 

4 Qualora uno studente minorenne si presenti nuovamente alla seconda ora, superato il numero 

massimo di ritardi consentiti, senza che il coordinatore abbia incontrato i genitori, non sarà ammesso 

in classe, ma resterà comunque in Istituto fino al termine delle lezioni. 

5 All’inizio dell’a.s. i genitori degli studenti /studentesse i quali abitino a una distanza da 

scuola con un tempo di percorrenza dimostrabile di almeno 100 minuti, possono chiedere un’autoriz-

zazione annuale per entrare entro venti minuti dopo l'inizio della prima ora o ad uscire fino a 10 minuti 

prima della fine della settima ora; 

 

Art. 5 

“Ore intermedie” 

1 I permessi di uscita dalle aule, oltre alle due pause di socializzazione, debbono riguardare 

solo un alunno per volta e possono essere autorizzati per un tempo molto breve. 

 

Art. 6 



“Pause di socializzazione” 

2 Durante le due pause di socializzazione (pause) gli studenti possono consumare le merende 

in classe; è proibito entrare nei laboratori con panini o bevande. Il calendario della pausa di socializ-

zazione è il seguente: Primo momento 09.50-10.00/ Secondo momento 13.05-13.15 

Gli spazi assegnati sono i seguenti: 

In nessun caso la socializzazione potrà svolgersi all’interno dei laboratori. 

 

 

Art. 7 

“Uscite anticipate” 

1 Gli studenti possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni solo eccezionalmente, 

per comprovati motivi, su richiesta del genitore o dell’esercente la responsabilità genitoriale in caso 

di alunno minorenne. 

2 Il DS può concedere in deroga permessi di uscita anticipata di 10 minuti nei giorni in cui si 

fanno sette ore di lezione, agli studenti che ne facciano richiesta, perché provenienti da lontano e/o 

con mezzi extraurbani. 

3 I genitori che chiederanno l’uscita anticipata dalle lezioni dei propri figli, dovranno compi-

lare apposito modulo. Una volta giunti a scuola, dovranno presentarsi in vicepresidenza muniti di un 

documento in corso di validità dove un collaboratore del DS autorizzerà l’uscita anticipata; così fa-

cendo, il docente della classe visualizzerà, nel registro elettronico, il nome dell’alunno con la regi-

strazione dell’uscita anticipata. 

4 La procedura sarà identica nel caso in cui il prelievo del minore sarà fatto da un conoscente 

delegato dai genitori già depositata in segreteria e approvata dal DS. 

5 Gli alunni minorenni potranno uscire solo in presenza del genitore o di un suo delegato. 

 

 

Art. 8 

“Assenze” 

1 L’assenza dalle lezioni deve sempre essere giustificata tempestivamente dai genitori e/o da-

gli esercenti la responsabilità genitoriale sul libretto cartaceo. 

2 Si rammenta che, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 14 comma 7 del D.P.R. 22 giugno 

2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni 

e ulteriori modalità applicative in materia - ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello 

relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta 

la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 

 

3 Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie 



deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condi-

zione, comunque, che non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 

alla valutazione degli alunni interessati. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 

comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame 

finale di ciclo. 

4 Eccezionalmente, e in casi non ricorrenti, è consentita l’ammissione dell’alunno senza giustifica-

zione, purché il giorno successivo la presenti. 

6 Per assenze superiori ai 5 giorni, è necessario esibire anche il certificato del medico curante 

solo nel caso in cui i certificati siano richiesti da misure di profilassi previste a livello internazionale 

e nazionale per esigenze di sanità pubblica 

7 Tutte le assenze devono essere registrate e controllate. Il Docente Coordinatore di classe 

segnala tempestivamente alle famiglie assenze e ritardi ripetuti e/o non giustificati 

8 Ogni assenza di tipo collettivo si configura come assenza ingiustificata. 

 

 

Art. 9 

“Rispetto degli spazi” 

1 Le strutture, gli spazi e le attrezzature della comunità scolastica – che si intende estesa anche 

fuori dell’edificio scolastico quando si effettuano visite e viaggi di istruzione, stage, tirocini in for-

mazione scuola/lavoro, ecc.- devono essere rispettate dagli studenti nella loro integrità e preservate 

da danneggiamenti. 

2 Eventuali danni potranno essere addebitati ai singoli studenti e/o alle classi responsabili che 

dovranno risponderne secondo le norme stabilite nel regolamento di disciplina. 

a. Il Docente dell’ultima ora avrà cura di controllare che l’aula e le suppellettili siano lasciate in con-

dizioni accettabili. 

 

Art. 10 

“Uso dei telefoni cellulari” 

(Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025, Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 

stabilito che, a partire dal 1° settembre 2025, in tutte le scuole secondarie di secondo grado è vie-

tato l’uso dei telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività didattiche e, più in generale, in 

orario scolastico al fine di tutelare il benessere e la salute degli studenti e favorire l’apprendimento.) 

1 L’utilizzo di telefono cellulare, smartphone, i-pod, i-pad, tablet e qualsiasi altro dispositivo 

multimediale è severamente proibito durante le lezioni, salvo esplicita autorizzazione del docente, 

così come, in classe e, in generale nella scuola, non si possono usare lettori musicali, o materiale non 



attinente all’attività educativo /didattica. 

2 Il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponde ad una generale norma di 

correttezza, perché́ l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici e multimediali rappresenta un 

elemento di distrazione, sia per chi lo usa, sia per i compagni e – dunque - costituisce un’infrazione 

disciplinare e influisce sul voto finale relativo al comportamento. 

3 Si precisa, inoltre, che l’uso improprio delle apparecchiature di cui sopra e, nello specifico, 

finalizzato alla pubblicazione su siti web o social network, costituisce reato perseguibile penalmente, 

così come previsto dal Regolamento UE 679/2016 e dell’art. 10 del Codice Civilee successive mo-

difiche e dalla Legge 71/17 per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyber-bullismo. 

4 Nei confronti degli studenti trasgressori, nel caso in cui l’utilizzo dell’apparecchiatura sia rei-

terato o finalizzato all’inganno e alla truffa (uso durante lo svolgimento di compiti in classe o/e di 

interrogazioni), oltre al sequestro ed alla nota di biasimo, saranno comminate severe sanzioni disci-

plinari, decise in apposito Consiglio di classe nel rispetto dei principi previsti dal presente Regola-

mento. 

 

Art. 11 

“Abbigliamento” 

.1 Tutti gli studenti dell’Istituto sono tenuti ad indossare un abbigliamento consono e appropriato alla 

vita scolastica, in quanto condizione preliminare e irrinunciabile per far parte a pieno titolo di una 

comunità educante. Di conseguenza tutti gli studenti che saranno sorpresi in abbigliamento poco ap-

propriato saranno sanzionati oralmente dal DS e/o dai Collaboratori di Presidenza per la prima volta, 

le volte successive, di fronte alla reiterazione dell’addebito, saranno sanzionati con note di biasimo 

scritte. 



CAPITOLO V 

DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 
 

 

 

 

PREMESSA 

 

 

La nostra Costituzione assegna alla famiglia e alla scuola la responsabilità di educare e di istruire i 

giovani. Fin dalla nascita della moderna Repubblica, pertanto, i genitori e gli insegnanti hanno rive-

stito un ruolo di grande rilevanza nello sviluppo degli allievi. 

Nel tempo, il dettato costituzionale ha avuto varie interpretazioni, a livello normativo e a livello attua-

tivo e le innovazioni introdotte nella scuola hanno fatto progressivamente evolvere l’interpretazione 

del rapporto scuola/famiglia nella direzione di una relazione via via sempre più interattiva. Pertanto, 

la condivisione dei genitori nella gestione dell’attività scolastica è considerata una risorsa indispen-

sabile nella misura in cui gli stessi, oltre alla consapevolezza dei propri diritti, si rendono concreta-

mente disponibili all’assunzione dei propri doveri e delle comuni responsabilità verso la comunità 

educante di cui essi stessi sono parte integrante. 

 

Art. 1 

“Diritti dei genitori” 

1 Partecipare alla vita della scuola, attraverso gli Organi Collegiali (Consiglio di Classe e di 

Istituto), le assemblee e i comitati dei genitori secondo le modalità indicate da DPR 416 e 417 del 

1974. 

2 Ricevere informazione dei percorsi e dei processi educativi che riguardano i loro figli in 

incontri opportunamente programmati. 

3 Essere supportati dai docenti attraverso indicazioni utili a favorire il percorso educativo 

dell’alunno. 

4 Conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti durante l’anno e prendere visione delle 

verifiche scritte. 

5 Usufruire di colloqui individuali con gli insegnanti e con il Dirigente. 

6 Essere informati sulle norme che regolano la vita scolastica. 



Art. 2 

“Colloqui e accesso ai locali della scuola” 

1 I colloqui tra docenti e famiglie si svolgono in appositi incontri, secondo un calendario 

mensile di ricevimento (attraverso la procedura di iscrizione on line dal Registro elettronico). 

2 I colloqui pomeridiani, collocati nelle fasi intermedie dell’anno scolastico, saranno comu-

nicati alle famiglie a mezzo di comunicazioni ufficiali sul sito istituzionale della scuola. 

3 La Scuola in ogni caso comunicherà alle famiglie, tempestivamente e nelle forme ritenute 

più efficaci, ogni anomalia nella frequenza e nel profitto degli alunni. 

4 Il ricevimento dei genitori da parte del Dirigente avviene nella fascia oraria prefissata 

dall’Ufficio previo appuntamento. 

5 Non è consentito ai genitori entrare nelle classi durante le lezioni, né accedere ai locali di-

versi da quelli indicati per il ricevimento e al di fuori dell’orario stabilito per il ricevimento. 

6 L’accesso agli Uffici di Segreteria è consentito al pubblico secondo l’orario esposto e definito 

anno per anno. L’utenza che si dirige allo Sportello della Segreteria non si deve recare in altre parti 

dell’edificio scolastico recando disturbo e interruzione all’attività scolastica. 

 

Art. 3 

“Doveri dei genitori” 

1 Collaborare con i docenti, nella consapevolezza delle reciproche competenze, alla forma-

zione di un ambiente stimolante e sereno ispirato ai valori costituzionali che sancisca il rispetto degli 

individui, che educhi alla tolleranza culturale, alla solidarietà, ad una civile convivenza democratica; 

2 collaborare con i docenti, fornendo nel corso dei colloqui, indicazioni utili alla progettazione 

di percorsi educativi rispondenti ai bisogni dell’alunno; 

3 controllare che il/la figlio/a frequenti regolarmente le lezioni, evitando assenze e ritardi se 

non determinati da particolari esigenze; 

4 giustificare puntualmente le assenze e i ritardi effettuati; 

5 avvisare tempestivamente in caso di impossibilità del/della figlio/a a partecipare a visite o a 

viaggi di istruzione; 

6 controllare, leggere e firmare le comunicazioni del Dirigente, gli avvisi e le informazioni 

riportate sul registro elettronico; 

7 controllare che l’alunno porti a scuola esclusivamente il materiale necessario alle attività 

scolastiche; 

8 sollecitare da parte dello studente un comportamento, un linguaggio, un abbigliamento cor-

retto e consono all’ambiente scolastico; 

9 favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 



10 partecipare ai colloqui con gli insegnanti e alle riunioni degli organi collegiali; 

11 responsabilizzare l’alunno ad assumere comportamenti che permettano il conseguimento 

dei valori educativi - formativi che la scuola propone; 

12 educare al rispetto dei compagni, dei docenti e del personale non docente; 

13 educare l’alunno al rispetto dei locali dell’edificio, delle attrezzature e degli arredi scola-

stici e al rispetto delle regole; 

14 evitare che il proprio figlio faccia uso in classe e comunque in tutti i locali ove si svolge 

attività didattica di cellulari e di altri dispositivi elettronici o audiovisivi per fini non didattici (atto di 

indirizzo ministro P.I. prot. 30 del 15/3/2007); 

15 assumersi l’impegno di rispondere direttamente dell’operato dei propri figli, nonché della 

responsabilità economica, quando questi violino i doveri sanciti dal Regolamento di Istituto; 

 

Art. 4 

“Disposizioni relative alla somministrazione dei farmaci a scuola” 

1 I farmaci a scuola devono essere somministrati soltanto su richiesta scritta dei Genitori o di chi 

ha la responsabilità genitoriale, sostenuta da prescrizione del Medico curante, in caso di assoluta necessità 

della somministrazione durante l’orario scolastico. I medici curanti avranno cura di specificare se trattasi 

di farmaco salvavita o indispensabile. 

2 Qualora la somministrazione dei farmaci sia effettuata da personale scolastico o educativo, è 

necessario che non sia richiesto il possesso di abilitazioni specialistiche di tipo sanitario. 

3 A seguito della suddetta richiesta scritta da parte dei Genitori, il Dirigente scolastico verifica le 

condizioni e i soggetti per la somministrazione del farmaco in ambito e orario scolastico, che può essere 

effettuata: 

a) dai Genitori o da chi ha la responsabilità genitoriale, se da loro richiesto; 

b) dall’alunno stesso, se maggiorenne, o autorizzato dai Genitori, se minore; 

c) dalle persone che agiscono su delega formale dei Genitori stessi, quali familiari o persone 

esterne identificate dalla famiglia o personale della scuola che abbia espresso per iscritto la propria di-

sponibilità, e che sia stato informato sul singolo caso specifico; 

d) dal personale sanitario del SSR, su richiesta d’intervento, in relazione alla particolarità della 

condizione dell’alunno che non dovesse consentire la somministrazione di farmaci da parte di personale 

non sanitario. 

4 La disponibilità del personale, dichiarata in forma scritta al Dirigente scolastico, è portata a 

conoscenza dei Genitori o di chi ha la responsabilità genitoriale. Nei casi in cui si presenti una situazione 

di emergenza, resta prescritto il ricorso al Pronto Soccorso. 

5 Nel caso in cui non si rilevino le condizioni per la somministrazione dei farmaci (disponibilità 

del personale scolastico o educativo, locali, …), il Dirigente scolastico ne dà comunicazione ai Genitori 



o a chi ha la responsabilità genitoriale nonché alle strutture territoriali di riferimento (Distretto sanitario 

della ASL ed Ente locale) per la definizione concordata di un programma d’intervento atto a superare la 

criticità. 

 

Art. 5 

“Obbligo vaccinale” 

1 La documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie può essere sostituita 

dalla dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; in 

tale caso, la documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie deve essere pre-

sentata entro il 10 marzo di ogni anno scolastico (DL n. 91 del 25/07/2018, convertito in Legge n. 108 del 

21/09/2018, art. 6 comma 3-quater). L'ASL, attraverso l’Anagrafe Vaccinale Regionale, svolgerà le atti-

vità di verifica dello stato vaccinale degli alunni. 



CAPITOLO VI 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
“Riferimenti normativi” 

a) Costituzione italiana - art. 21 “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio 

pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”; art. 34 “La scuola è aperta a tutti. 

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende 

effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono 

essere attribuite per concorso”; 

b) DPR 24.6.1998, n. 249 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria”; 

c) DPR 21.11.2007, n. 235 recante modifiche ed integrazioni al DPR 249/1998 “Regola-

mento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

d) D. Lgs. dello 01.09.2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla L. 30.10.2008, n. 169 

che all’art. 2 introduce la valutazione del comportamento degli studenti inferiore alla sufficienza, vale 

a dire inferiore a 6/10 nonché ulteriori modalità applicative della nuova tipologia di valutazione; 

e) Direttiva Ministeriale MPI n. 104 del 30 novembre 2007, recante linee di indirizzo e 

chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy 

con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comu-

nità scolastiche; 

f) DPR 22.06.2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 

n.169; Considerati gli indicatori relativi alla valutazione del comportamento degli alunni approvati 

dal Collegio dei Docenti e contenuti nel PTOF d’Istituto. 

 

Art. 1 

 

“Apparato normativo di carattere disciplinare” 

1 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al mantenimento di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 



2 La sanzione disciplinare ha sempre una funzione educativa e deve rafforzare la possibilità di 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della 

comunità scolastica. 

3 La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie giustificazioni. 

4 La sanzione disciplinare deve tener conto della situazione personale dello studente, ma anche della 

gravità del comportamento. 

5 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

6 La sanzione deve specificare in modo chiaro le motivazioni che hanno reso necessaria l’irroga-

zione della stessa. 

7 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici 

giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

8 La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione di-

sciplinare comporta, di regola, l’applicazione della sanzione disciplinare di grado immediatamente su-

periore. 

 

Art. 2 

“Mancanze disciplinari” 

I comportamenti contrari ai doveri di cui all’art.3 dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti e al atto di corresponsabilità configurano mancanze disciplinari. In particolare costitui-

scono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti: 

 

a) Ritardi 

b) Assenze o ritardi non giustificati 

c) Mancanza del materiale didattico occorrente 

d) Non rispetto delle consegne a casa 

e) Non rispetto delle consegne a scuola 

f) Disturbo e azioni di ostacolo alle attività didattiche 

g) Danneggiamento, alterazione e sottrazione di registri e altri docu-

menti scolastici 

h) Contravvenire al divieto di fumare 

i) Contravvenire all’uso del cellulare 



j) Possesso di oggetti pericolosi o dannosi alla salute 

k) Linguaggio irriguardoso, discriminatorio e offensivo verso gli altri 

l) Scrittura su arredi, attrezzature e danneggiamento oggetti e ambienti scolastici 

m) Possesso di un telefono cellulare acceso o di altra apparecchiatura elettronica nella sede 

scolastica 

n) Violenze psicologiche, atti di bullismo verso gli altri 

o) Aggressioni e violenze fisiche verso gli altri 

p) Reati, fatti di rilevanza penale o pericolo per l’incolumità delle persone 

q) Uscite singole o collettive non autorizzate, durante l’orario scolastico 

 

 

Art. 3 

NATURA E CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI O DEGLI INTER-

VENTI EDUCATIVI CORRETTIVI 

1. Richiamo verbale. 

2. Consegna da svolgere in classe . 

3. Consegna da svolgere a casa. 

4. Ammonizione scritta sul registro di classe. 

5. Sequestro del telefonino (privo della sim card) o di altre apparecchiature il cui uso è vietato 

e consegna degli stessi alla famiglia. 

6. Esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola ( viaggi di istruzione, 

stages..) . 

7. Allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni. 

8. Allontanamento dalla scuola fino oltre i quindici giorni 

9. Allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’Esame di Stato conclusivo o allontanamento dalla Sessione d’Esame. 

10. Risarcimento dei danni arrecati all’ambiente o in denaro o con attività da 

realizzare in orario extrascolastico o durante la ricreazione. 

 

Art. 4 

PRECISAZIONI IN MERITO ALLE SANZIONI 

 

 

A) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (art. 4 – 

Comma 1). Si tratta di sanzioni non tipizzate né dal D.P.R. 

n. 249 né dal D.P.R. n. 235, ma che devono essere definite ed individuate dai singoli regolamenti 

d’istituto, insieme, come già detto nel paragrafo precedente, alle mancanze disciplinari, agli organi 



competenti ad irrogarle ed alle procedure. 

 

 

B) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni ( Art. 4 - Comma 8): 

Tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe - è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 249/98. Du-

rante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori 

al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 

 

C) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni ( Art. 4 - Comma 9): 

Le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di 

istituto se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie: 

1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona 

umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure 

deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o 

allagamento); 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allon-

tanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’al-

lontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza 

di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. Tali fatti 

devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e ne-

cessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e de-

finitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. Nei periodi di allontanamento su-

periori a 15 giorni, la scuola promuove 

- in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità 

giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al 

reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

 

D) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino 

al termine dell’anno scolastico ( Art. 4 - comma 9bis): L’irrogazione di tale sanzione, da parte del 

Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto 

per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da 



determinare seria apprensione a livello sociale; 

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; 

 

Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni 

determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la 

validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva at-

tenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento 

dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il rag-

giungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente 

di essere valutato in sede di scrutinio. 

 

 

 

E) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non am-

missione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter) 

Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse 

condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio 

finale o la non ammissione all’esame di Stato 

conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis). E’ importante sottolineare che le sanzioni disciplinari 

di cui ai punti B,C,D ed E possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione 

scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disci-

plinare dello studente (Comma 9 ter). 

 

Sul punto della motivazione va segnalato che, nel caso di sanzioni che comportano l’esclusione dallo 

scrutinio finale, la non ammissione all’esame di stato, l’allontanamento fino al termine dell’anno 

scolastico, occorre anche spiegare perché non siano esperibili interventi per un reinserimento respon-

sabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso 

necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è grave e più sarà necessario 

il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di 

gradualità della sanzione medesima. 

 

Art. 5 

CORRISPONDENZA COLPE E SANZIONI 

_ Ritardi ripetuti; assenze o ritardi non giustificati;mancanza del materiale didattico occorrente;non 



rispetto delle consegne a casa: Sanzioni da 1 a 4. 

_ Non rispetto delle consegne a scuola: Sanzioni da 1 a 6. 

_ Disturbo e azioni di ostacolo delle attività didattiche;danneggiamento, alterazione e sottrazione di 

registri e altri documenti scolastici;contravvenire al divieto di fumare; possesso di oggetti pericolosi 

o dannosi alla salute;linguaggio irriguardoso, discriminatorio e offensivo verso gli altri;scrittura su 

arredi, attrezzature ed danneggiamento oggetti ed ambienti scolastici : Sanzioni da 1 a 7. 

_ Possesso di un telefono cellulare acceso o di altra apparecchiatura elettronica nella sede scolastica : 

Sanzione 4. 

_ Violenze psicologiche, atti di bullismo verso gli altri;aggressioni e violenze fisiche verso gli al-

tri;reati, fatti di rilevanza penale o pericolo per l'incolumità delle persone 

:Sanzioni da 7 a 10. 

-Uscite singole o collettive non autorizzate, durante l’orario colastico: Sanzione 7 

 

 

Ulteriori precisazioni in merito alle sanzioni 7 e 10 

 

 

 La sospensione può prevedere,invece dell’allontanamento da tutte le attività 

scolastiche: 

-l’obbligo della frequenza per tutte le attività scolastiche 

-l’obbligo della frequenza solo per alcune attività scolastiche 

-la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite gui-

date,viaggi e simili. 

 

 Su proposta del Consiglio di classe può essere offerta allo studente la possibilità di 

convertire la sospensione con attività in favore della comunità scolastica. 

 In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta ai genitori, 

a cura del Dirigente scolastico; in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date a cui 

si riferisce il provvedimento 

 Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà 

porvi rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia e ciò in orario extrascola-

stico. 

 Chi venga riconosciuto responsabile dei danneggiamenti dei locali è tenuto a risarcire il 

danno. 

 In caso che il responsabile o i responsabili non vengano individuati, sarà la classe, come 

gruppo sociale, ad assumere l’onere del risarcimento e ciò relativamente agli spazi occupati dalla 

classe nella sua attività didattica. 



 Nel caso in cui si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla 

propria aula, risulti estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi l’onere del risarci-

mento . 

 Qualora il danneggiamento riguardi parti comuni ( corridoi, servizi) e non ci siano respon-

sabilità accertate, saranno le classi che insieme utilizzano quegli spazi ad assumersi l’onere della 

spesa. 

 

ART. 6 

Soggetti competenti ad infliggere la sanzione 

Il Singolo Docente può comminare le sanzioni da 1 a 3 

Il Dirigente Scolastico può comminare le sanzioni da 1 a 5. 

Il Consiglio di Classe può comminare le sanzioni da 6 a 7: esso viene convocato dal Dirigente Sco-

lastico oppure su richiesta del Coordinatore di Classe o di 1/3 dei componenti il Consiglio di Classe 

(esclusi i rappresentanti dei genitori e degli studenti). 

Il Consiglio d’Istituto può comminare le sanzioni da 8 a 9 (ad eccezione delle mancanze commesse 

durante le sessioni d’esame che spettano alla Commissione stessa). 

Il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico possono comminare la sanzione n.10. 

 

 

ART. 7 

Procedimento disciplinare e modalità di irrogazione delle sanzioni 

Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un procedimento articolato come segue: 

 contestazione dei fatti da parte del docente o del dirigente scolastico; 

 esercizio del diritto di difesa da parte dello studente; 

 decisione. 

Prima di comminare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie ragioni: 

-verbalmente per le sanzioni da 1 a 7; 

-verbalmente o per iscritto e, se possibile, in presenza dei genitori, per le sanzioni da 8 a 10. 

In quest’ultimo caso i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati 

tramite 

lettera raccomandata a mano o fonogramma o telegramma, invitandoli ad assistere il proprio figlio 

nell'esposizione delle proprie ragioni. 

Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non si avvalgono del diritto di cui sopra entro 

24 ore dalla comunicazione, il soggetto competente procederà basandosi sugli atti e sulle testimo-

nianze in proprio possesso. Nel caso in cui i genitori rinuncino, il Dirigente Scolastico potrà nominare 

un tutore che assolverà la funzione dei genitori ed assisterà lo studente. 



Gli organi collegiali sanzionano senza la presenza dello studente e dei suoi genitori, né dell'eventuale 

tutore. 

 

ART. 8 

ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI 

1. L'Organo di Garanzia interno all'Istituto, previsto dall'art. 5, commi 2 e 3 dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento. 

2. L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume 

la presidenza, da un docente designato dal Consiglio di Istituto, da un rappresentante eletto dai geni-

tori ed un rappresentante eletto dagli studenti e da un membro supplente in caso di incompatibilità 

(es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di 

astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore) designato dal 

Consiglio di Istituto. 

3. L'Organo di Garanzia dura in carica 3 anni e, in caso di decadenza di un membro, si procede 

alla sostituzione di quest’ultimo. 

4. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso scritto, entro 15 gg. dalla comunicazione della 

loro irrogazione, da parte di chiunque vi abbia interesse all'Organo di Garanzia interno che dovrà 

esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5 - Comma 1). 

Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che 

ritenersi confermata. 

5. L’impugnazione non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare even-

tualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi 

pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugna-

zione, salvo quanto diversamente stabilito nel regolamento di istituto. 

6. L'Organo di Garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secon-

daria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola 

in merito all’applicazione del presente regolamento e dello Statuto delle Studentesse e degli studenti. 

7. Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato , decide in via 

definitiva, dopo aver acquisito il parere vincolante di un organo regionale di garanzia sui reclami 

proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse , contro le 

violazioni del presente regolamento e dello Statuto delle Studentesse e degli studenti. 

8. La convocazione dell'Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di 

volta in volta, il segretario verbalizzante. 

9. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Il mem-

bro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell'Organo di Garanzia, possibilmente 



per iscritto, prima della seduta la motivazione giustificativa dell'assenza. 

10. Ciascun membro dell'Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione 

del voto è palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

11. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 

elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 

dell'oggetto all'ordine del giorno. 

12. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato. 



 

 

N.B. Accanto ai provvedimenti previsti, il Consiglio di Classe e/o il Consiglio di Istituto può valutare 

eventuali e ulteriori sanzioni accessorie: 

- assegnare compiti socialmente utili; 

- avvalersi della consulenza psicologica (previo accordo con la famiglia); 

- usufruire di tutto ciò che riterrà adeguato alla responsabilizzazione dello studente. 



Ne caso in cui si dovesse configurare una condotta sanzionabile non prevista in tabella si procederà 

all’irrogazione di una sanzione congrua alla gravità del comportamento e con un’eventuale denuncia 

alle autorità competenti. 

*Ove il fatto costituente mancanza disciplinare si configuri anche come reato in base all’ordinamento 

penale, il D.S. è tenuto alla presentazione di denuncia all’Autorità giudiziaria in applicazione dell’art. 

361 del C.P. e il fatto deve essere accertato dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarato 

con successiva sentenza del giudice penale 

 

“Attività alternative alla sospensione” 

1 Per un periodo equivalente alla sanzione inflitta, su richiesta dello studente, la sospensione può 

essere convertita in semplici attività a favore della comunità scolastica che prevedano di affiancare il 

personale scolastico in attività concordate con i genitori nonché il ripristino dello stato originario degli 

eventuali arredi danneggiati. 

 

“Prevenzione e contrasto del bullismo e Cyberbullismo” 

1 Ai sensi dell’art. 3 della legge 71 del 2017, la scuola, nell’ambito della propria autonomia, 

individua fra i docenti un Referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di con-

trasto del cyber-bullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché delle 

associazioni e dei centri di aggregazione giovanile presenti sul territorio. 

2 Ai sensi dell’art. 5 della legge 71 del 2017: “salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione 

della normativa vigente e delle disposizioni di cui al comma 2, il Dirigente scolastico che venga a 

conoscenza di atti di cyber-bullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità 

genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere educativo”. 

a. Il presente Regolamento e il Patto di corresponsabilità sono integrati con specifici riferimenti 

a condotte di cyber-bullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti com-

piuti. 

b. Si ricorda che la legge n. 71 del 29/5/2017 ha stabilito delle misure a tutela dei minori per la 

prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyber-bullismo: 

● “Ogni minore che abbia compiuto 14 anni vittima di cyber-bullismo (o i suoi genitori 

o chi ne esercita la potestà) può inoltrare un'istanza al gestore del sito internet per l'oscuramento, la 

rimozione o il blocco dei contenuti che lo riguardano diffusi nella rete. Se quest’ultimo, entro 24, non 

avrà provveduto, l'interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali. La rimo-

zione dei contenuti segnalati avverrà entro 48 ore”. 

● Il MIM adotta delle linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyber-

bullismo nelle scuole, anche avvalendosi della collaborazione della Polizia postale, delle Forze di 

polizia, delle Associazioni presenti sul territorio. 



● Per i minori, fra i 14 e i 18 anni, autori di atti di cyber-bullismo, qualora non sia già stata 

presentata querela o denuncia per diffamazione, ingiuria, minaccia, è previsto il loro ammonimento 

da parte del Questore (che li convocherà unitamente a un loro genitore) su iniziativa dell’esercente la 

responsabilità genitoriale della vittima. 

● Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come bullismo: la violenza fisica, 

psicologica o l’intimidazione del singolo o del gruppo, specie se reiterata; l’intenzione di nuocere; 

l’isolamento della vittima. 



Griglia di comportamento degli studenti 

 
(D. P.R. 22.06.2009, n. 122, valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto 

legge 1settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169) 

 

1 Essa risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

● accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico ri-

ferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

● verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la 

vita di ciascuna istituzione scolastica (regolamento scolastico); 

● diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della 

comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti 

e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri; 

● dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. 

2 A tal fine si è cercato di esplicitare le suddette indicazioni normative traducendole nella 

seguente griglia per l’attribuzione del voto di condotta, rammentando che la valutazione, espressa in 

sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 

e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa. 

La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal 

Consiglio di classe ai sensi della normativa, viene espressa in decimi e concorre, unitamente alla 

valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente. 



GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

Voto MOTIVAZIONE 

10 Rispetto del Regolamento scolastico. Comportamento responsabile 

e collaborativo con tutti coloro che operano nella scuola, in ogni 

ambito e circostanza. Frequenza assidua. Vivo interesse e parteci- 

pazione costruttiva alle lezioni. 

9 Rispetto del Regolamento scolastico. Comportamento responsabile 

e collaborativo nel rapporto con tutti coloro che operano nella 

scuola, in ogni ambito e circostanza. Frequenza assidua. Costante 

interesse e partecipazione attiva alle lezioni. Impegno serio e re- 

golare svolgimento delle indicazioni e compiti assegnati 

8 Rispetto del Regolamento di istituto. Comportamento corretto per 

responsabilità e collaborazione. Frequenza regolare. Interesse e 

partecipazione generalmente attiva alle lezioni. Proficuo svolgi- 

mento nel complesso dei compiti assegnati 

7 Episodiche inadempienze nel rispetto del Regolamento di Istituto 

(1 nota di rilievo) e/o frequenza non sempre regolare e/o selettivo 

interesse e partecipazione alle lezioni e/o comportamento non sem- 

pre accettabile per responsabilità e collaborazione. 

6 Frequenti inadempienze nel rispetto del Regolamento di Istituto 

(due o più note di rilievo) e/o comportamento incostante per re-

sponsabilità e collaborazione e/o frequenza irregolare e/o poco in- 

teresse e partecipazione alle lezioni 

5 Grave inosservanza del Regolamento di Istituto con conseguente 

allontanamento dalla comunità scolastica, come previsto dalla nor-

mativa vigente. Comportamento scorretto e riprovevole connotato 

da disvalore sociale, da mancanza di rispetto della persona e delle 

regole poste a fondamento della convivenza civile. Disinteresse e 

occasionale partecipazione alle lezioni. Mancato svolgimento dei 

compiti assegnati. Mancato ravvedimento 



 

 

 

 

 

 

 

Art. 1 

CAPITOLO VII 

REGOLAMENTO 

PER LA MOBILITÀ INTERNAZIONALE 

“Mobilità in uscita per l’intero anno scolastico” 

 
Prima della partenza 

1. Lo studente interessato alla mobilità individuale all’estero comunica la sua decisione al Di-

rigente Scolastico e al Consiglio di classe, indicando i tempi di permanenza, il paese e possibilmente 

anche l’Istituzione scolastica che intende frequentare nell’anno scolastico, entro il 31 marzo dell’anno 

scolastico precedente, utilizzando l’apposito modulo. 

2. È necessario che lo studente concluda positivamente l’a.s. precedente alla partenza. In caso 

di sospensione di giudizio, la partenza dovrà essere rimandata dopo i relativi esami e scrutini. 

3 Viene nominato un Tutor fra i docenti del Consiglio di Classe che manterrà i contatti con lo 

studente durante la sua permanenza all’estero. 

4 Viene firmato il Patto Formativo fra il Dirigente Scolastico, i Genitori e lo Studente. 

 

 

Durante il soggiorno all’estero 

Il Tutor concorda con il Consiglio di Classe i contenuti disciplinari irrinunciabili per l’ammissione 

alla classe successiva e l’indicazione delle conoscenze integrative da acquisire in preparazione alle 

prove scritte/orali da sostenere contestualmente all’avvio dell’anno scolastico. 

a) Il Tutor acquisisce dallo studente le informazioni relative ai corsi da frequentare nella scuola 

estera. 

Riammissione 

Lo studente entro il 25 maggio del suo anno all’estero farà pervenire al Consiglio di classe i seguenti 

documenti, presentandoli alla Segreteria Didattica: 

a) programmi di studio effettivamente svolti e tradotti in italiano o in inglese - valutazioni ri-

portate nelle discipline studiate all’estero 

b) una copia dell’eventuale titolo di studio rilasciato dall’Istituto all’estero 

Il Consiglio di classe informa l’alunno sulle materie e sugli argomenti oggetto di accertamento, i 

tempi, le modalità e le date di verifica scritta/orale delle integrazioni ai programmi disciplinari. Le 

prove saranno svolte entro l’inizio delle attività didattiche. 



b) Nel colloquio volto ad accertare l’avvenuta integrazione delle discipline, lo studente pre-

senta al Consiglio di Classe una relazione scritta sull'esperienza svolta, sugli 

apprendimenti formali, non formali e le competenze acquisite all’estero. 

c) In sede di scrutinio il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico sulla base delle ri-

sultanze del colloquio e/o delle prove integrative nonché delle valutazioni della scuola ospitante. 

 

Art. 2 

“Mobilità in uscita (per periodi limitati ad uno o più mesi dell’a.s. e inferiori all’intero a.s.)” 

Prima della partenza 

1 Le procedure prima della partenza per un periodo di mobilità all’estero limitato ad uno o più 

mesi dell’a.s. sono le stesse di quelle stabilite per un intero a.s. 

2 Nel caso di partenza a settembre la comunicazione dovrà pervenire entro il 31 marzo dell’anno 

scolastico precedente, per tutti gli altri periodi almeno due mesi prima della partenza. 

Durante il soggiorno: 

3 Il Tutor concorda con il Consiglio di Classe i contenuti disciplinari irrinunciabili per l’am-

missione alla classe successiva e l’indicazione delle conoscenze integrative da acquisire in prepara-

zione alle prove scritte/orali da sostenere contestualmente all’avvio dell’anno scolastico. 

4 Il Tutor acquisisce dallo studente le informazioni relative ai corsi da frequentare nella scuola estera. 

 

Al rientro dal soggiorno 

5 Lo studente presenta: 

● una relazione scritta sulla sua esperienza di mobilità 

● il piano di studi svolto, 

● eventuali valutazioni e/o giudizi relativi a verifiche e/o elaborati svolti e validati dall’istituto 

all’estero 

● eventuali attestati su attività di Alternanza Scuola lavoro 

6 Prima del rientro il Consiglio di classe, tramite il Tutor, indicherà i modi e i tempi dell’ac-

certamento per le discipline non oggetto dello studio all’estero. 

7 Se il rientro avviene in prossimità dello scrutinio intermedio, l’esito dello scrutinio stesso 

sarà “non classificato” nelle discipline non valutate all’estero. 

8 Se il rientro dello studente coincide con la fine dell’anno scolastico, vale quanto riportato in 

Mobilità in uscita per l’intero anno scolastico 



 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA 

CAPITOLO VIII 

REGOLAMENTO PER VIAGGI 

E VISITED’ISTRUZIONE 

L’ Istituto F. De Pinedo di Roma promuove i viaggi di istruzione, le visite guidate e le uscite didattiche 

come momenti educativi di crescita e di maturazione personale, sociale e culturale nonché come espe-

rienza di apprendimento da ricomprendersi nelle attività integrative e complementari del programma 

scolastico e funzionali agli obiettivi educativi, didattici, cognitivi e culturali contenuti nel PTOF. 

Proprio in ragione di ciò l’Istituto, ogni anno, prevede tempi e modi di organizzazione a cui seguono 

in successione, le fasi della programmazione, del monitoraggio e della valutazione delle varie inizia-

tive messe in atto. 

 

 

 

Art. 1 

“Tipologia dei viaggi, delle visite guidate e delle uscite didattiche” 

1 Le tipologie di uscite didattiche previste sono: 

a) Viaggio d’integrazione culturale 

b) Viaggi d’integrazione della preparazione di indirizzo (in questa tipologia possono rien-

trare le esperienze di alternanza scuola-lavoro) 

c) Viaggi connessi ad attività sportivo /artistica 

d) Visite guidate e/o uscite didattiche 

 

 

2 Ciascuna classe può svolgere nel corso dell’anno scolastico un solo viaggio di istruzione, 

3 Il Cdc, nella progettazione didattica, indicherà le uscite didattiche che si prevede verranno 

effettuate nel corso dell’a.s. Nel caso in cui non siano ancora previste in fase di compilazione della 

progettazione, sarà il Cdc che valuterà l’opportunità di partecipazione della classe alle stesse . 

 

Art. 2 

“Periodi e durata massima dei viaggi d’istruzione” 

1 I viaggi di istruzione si devono effettuare, preferibilmente, entro il 30 aprile, in periodi non 

coincidenti con specifiche e ineludibili attività istituzionali della scuola, e realizzati nel rispetto delle 

regole che attengono alla necessità di assicurare la massima sicurezza e la tutela dell’incolumità dei 

partecipanti. 



2 I viaggi non devono superare i 6 giorni e le cinque notti e dovranno svolgersi dal lunedì al 

sabato, salvo casi eccezionali. 

3 Poiché i viaggi di istruzione e le visite guidate sono attività rientranti nella programmazione 

educativa – didattica si dovranno proporre iniziative che economicamente mettano in grado tutti gli 

studenti di parteciparvi. La scuola è tenuta ad informare le famiglie del costo dei viaggi prima che le 

stesse diano le adesioni. 

4 Le visite guidate e le uscite didattiche sono proposte da uno o più docenti del Consiglio di 

classe e preventivamente autorizzate da Dirigente Scolastico. Nessun tipo uscita didattica è consentita 

successivamente al 30 aprile salvo deroghe debitamente motivate e autorizzate dal DS. 

 

Art. 3 

“Proposta e partecipazione” 

1 Il viaggio di istruzione si effettua solo a condizione che vi partecipino almeno la metà più 

uno dei componenti della classe 

2 Il numero di classi partecipanti al viaggio di istruzione deve essere di almeno due. 

3 Non è prerogativa degli studenti decidere le mete dei viaggi che vanno stabilite nell’ambito 

dei C.d.C. con la presenza di tutte le componenti, in coerenza con la progettazione didattica educativa. 

Gli studenti che non partecipano devono frequentare regolarmente le lezioni e, in caso di assenza, 

presentare la giustificazione. 

4 Spetta al Consiglio di classe decidere in merito alla partecipazione ai viaggi d’istruzione di 

studenti che abbiano subito provvedimenti disciplinari. Il numero degli studenti non ammessi sarà 

sottratto al totale per il computo della metà più uno previsto come limite di partecipazione. 

5 Ai viaggi di istruzione è rigorosamente vietata la partecipazione di persone estranee alla 

scuola, fatta eccezione per i genitori degli alunni diversamente abili che possono partecipare, senza 

oneri a carico della scuola e previa comunicazione al DS. 

6 Nel caso di uscite didattiche di un giorno, la mancata partecipazione alle stesse deve consi-

derarsi assenza, in quanto l’attività didattica per quella classe coincide con la visita. 

 

Art. 4 

“Docenti accompagnatori” 

1 Gli accompagnatori devono essere docenti delle classi interessate, salvo casi particolari, au-

torizzati dal D.S. e possono partecipare ad un solo viaggio di istruzione nell’anno scolastico in corso. 

2 Da questa limitazione sono escluse le visite guidate e le uscite didattiche di un giorno. 

3 I docenti accompagnatori sono in numero di 1 ogni 15 studenti partecipanti e sono incaricati 



con apposita nomina del DS. Nel caso di visite guidate e uscite didattiche di un giorno il numero di 

accompagnatori necessari si riferisce al numero totale di studenti partecipanti, anche di sezioni di-

verse. 

4 Per i viaggi in cui sia presente uno studente con disabilità è necessaria la presenza del docente 

di sostegno. Nel caso di impedimento di questo, e in base alla gravità della disabilità, l’accompagna-

tore può essere altro docente del consiglio di classe o familiare dell’alunno. 

5 In caso di viaggio d’istruzione e/o uscita didattica, con mezzi su gomma, l’ufficio tecnico 

unitamente al docente accompagnatore prima della partenza, devono ricevere copia della documen-

tazione relativa alla ditta di trasporto e verificare che il mezzo di trasporto e l’autista corrispondano a 

quanto indicato. In caso contrario si ha l’obbligo di informare il DS e non consentire la partenza prima 

dell’autorizzazione dello stesso. 

6 I docenti accompagnatori assumono la responsabilità di cui all’art. 2048 del Codice Civile, 

integrato dall’art.61 legge 312/1980 nei riguardi di tutti gli studenti partecipanti al viaggio, anche se 

non espressamente affidati a loro. Al termine del viaggio sono tenuti a presentare una relazione scritta 

che comprenda una valutazione relativa al comportamento tenuto dagli studenti, al raggiungimento 

degli obiettivi, al servizio fornito dall’agenzia e ditta di trasporto, oltre che in merito ad eventuali 

inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio. 

 

 

 

Art. 5 

“Procedure organizzative” 

1 Le attività approvate e programmate dai Consigli di classe e dal Collegio dei docenti sono 

inserite nel PTOF. La meta del viaggio deve essere approvata dal Consiglio di classe, aperto alla 

componente genitori entro il mese di novembre. 

2 Nella scelta dell’agenzia di viaggio o della ditta di trasporto, deve essere osservata la proce-

duta di cui al Dlgs 50/2016 Codice degli appalti e successive modifiche (L.55/2019, L.58/2019, L. 

157/2019, L. 11/2020), tenendo conto inoltre delle delibere ANAC in merito all’esecuzione di appalti 

pubblici, di quanto previsto nel Decreto interministeriale 129/2018 (Regolamento amministrativo – 

contabile), nonché delle disposizioni specifiche stabilite dal 

C.I. sentiti il Dirigente scolastico, la Commissione viaggi e il DSGA. 

3 L’organizzazione pratica dei viaggi è curata di norma da una Commissione individuata dal 

Collegio Docenti e dal Dirigente scolastico. 

4 La Commissione, nel formulare le proposte per il Consiglio di Istituto, si attiene comunque ai 

seguenti criteri e modalità: 



● preferibilmente deve essere proposta la stessa meta per classi parallele. 

● al momento della presentazione della richiesta di effettuazione del viaggio tutti gli studenti 

partecipanti devono aver già versato attraverso la piattaforma PagoPA l’acconto pari al 50% della 

quota individuale. 

● i docenti accompagnatori dovranno raccogliere per tutti gli alunni partecipanti il consenso 

scritto personale, o, nel caso di minori, il consenso scritto dell’esercente la responsabilità genitoriale, 

che costituiscono il presupposto per la partecipazione al viaggio e che non esonerano dal versamento 

del primo acconto, non inferiore al 50% dell'intero importo preventivato. 

5 L’adesione del singolo alunno è considerata valida al momento della consegna dell’autoriz-

zazione e della ricevuta del versamento. 

6 Il primo acconto non è restituibile in caso di ritiro dell’alunno (al fine di limitare defezioni e 

ritiri vari che possano compromettere l’intera organizzazione del viaggio e pagamento di penali). Tale 

importo sarà invece restituito prontamente in caso di mancata effettuazione del viaggio. 

7 Entro 3 giorni dalla data di approvazione del viaggio in CdI, e comunque non oltre il giorno 

precedente giorno antecedente la partenza, gli studenti verseranno il saldo. 

8 Il rimborso per la mancata partecipazione al viaggio per gravi e documentati motivi, nei limiti 

consentiti dal contratto di agenzia, può essere richiesto tramite apposita istanza scritta da presentare 

in segreteria entro 5 giorni dalla conclusione del viaggio con allegata la documentazione giustifica-

tiva. 

 

Art. 6 

“Procedure organizzative” 

1 Tutti gli studenti durante il viaggio devono tenere un comportamento rispettoso delle per-

sone, cose e ambienti con i quali verranno in contatto e riguardoso delle usanze e delle norme del 

luogo. 

2 Sono assolutamente vietati i seguenti comportamenti: 

● Assumere atteggiamenti o compiere atti pericolosi per sé e per gli altri 

● Uso di sostanze proibite o di alcolici 

● Appartarsi o sottrarsi al controllo degli accompagnatori in albergo o fuori 

● Staccarsi dal gruppo o uscire dall’albergo da soli o senza permesso 

● Infastidire sui mezzi di trasporto gli autisti e gli altri passeggeri e negli alberghi gli altri 

ospiti 

● Uscire o entrare ripetutamente nelle camere altrui fuori dall’orario consentito 

● Mancare di partecipazione al programma culturale della visita 

● Mancare di puntualità ripetutamente 3 È invece fatto obbligo: 



● Agli studenti, della verifica dell’integrità delle strutture utilizzate durante la visita o il 

viaggio segnalando immediatamente ogni anomalia al docente accompagnatore al fine di evitare con-

testazioni o ingiuste richieste di risarcimento. 

● Ai genitori la segnalazione (per iscritto) al docente accompagnatore situazioni di salute 

che richiedano particolari cautele o accorgimenti e sono responsabili di eventuali aggravamenti di 

salute dovuti alla mancata informazione o mancata fornitura degli appositi farmaci. 

 

Art. 7 

“Provvedimenti disciplinari” 

1 La responsabilità degli studenti è personale, pertanto qualunque comportamento difforme 

determina l’applicazione di provvedimenti disciplinari graduati in base alla gravità della mancanza 

commessa oltre quelli civili e penali previsti dal codice. 

In ogni caso il comportamento degli studenti sarà elemento di valutazione per l’attribuzione del voto 

di condotta. 

2 Al ritorno dal viaggio, sentiti gli accompagnatori, in caso di violazione del Regolamento 

d’istituto, del Regolamento relativo ai viaggi di Istruzione e del Patto di corresponsabilità da parte dei 

partecipanti, i responsabili saranno sanzionati dal Consiglio di Classe con provvedimenti disci-plinari 

che potranno essere individuali, di gruppo o per l’intera classe (se non verranno individuati i singoli 

responsabili). 

3 In caso poi di gravi inosservanze delle regole, i docenti accompagnatori valuteranno il 

diritto dello studente alla prosecuzione o meno del viaggio di istruzione. Le eventuali spese e l’orga-

nizzazione del viaggio di rientro saranno a totale carico delle famiglie degli studenti coinvolti. 

4 I genitori sono in ogni caso tenuti a risarcire eventuali danni causati da proprio/a figlio/a. 

 

 

Riferimenti normativi: 

 

I DPR dell’8/03/1999 n. 275 e del 6/11/2000 n. 347 hanno dato completa autonomia alle istituzioni 

scolastiche anche in materia di uscite/visite guidate e viaggi di istruzione, in Italia e all’estero. 

In particolare, a decorrere dal 1° settembre 2000, il “Regolamento recante norme in materia di au-

tonomia delle istituzioni scolastiche”, emanato con il D.P.R. 275/1999, ha configurato la completa 

autonomia delle scuole anche in tale settore; pertanto, la previgente normativa in materia (a titolo 

esemplificativo, si citano: C.M. n. 291 – 14/10/1992; D.lgs n. 111 – 17/03/1995; C.M. n. 623 – 

02/10/1996; C.M. n. 181 – 17/03/1997; 

D.P.C.M. n. 349 – 23/07/1999), costituisce opportuno riferimento per orientamenti e suggerimenti 

operativi, ma non riveste più carattere prescrittivo. 



La nota Miur dell’11 aprile 2012 n. 2209, ha precisato che: “(…) nel richiamare le istituzioni scola-

stiche alla priorità di garantire la tutela dell’incolumità dei partecipanti, … l’effettuazione di viaggi 

di istruzione e visite guidate deve tenere conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti in sede di 

programmazione dell’azione educativa (cfr. art. 7, D.lgs. n. 297/1994), e dal Consiglio di istituto o 

di circolo nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita e dell’attività della scuola 

(cfr. art. 10, comma3, lettera e), D.lgs. 

n. 297/1994 

Per effetto della nota del 2012, ai sensi dell’art. 10 comma 2 lettera e) del dlgs 297/94 il consiglio di 

istituto conserva la sua prerogativa di definire i “criteri per la programmazione e l’attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo … alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione”, mentre le responsabilità nella scelta dell’agenzia si trasferiscono 

al dirigente (D.I. 44/01 artt. 31 e ss). I regolamenti viaggi deliberati dai consigli di istituto diventano 

così fonte normativa per le singole scuole quanto al profilo Organizzativo. 

Costituisce inoltre opportuno riferimento il vademecum predisposto dalla Polizia di Stato e dal Miur 

in relazione all’organizzazione in sicurezza, di viaggio di istruzione e visite guidate 



CAPITOLO IX 

REGOLAMENTO UTILIZZO DEI LABORATORIE 

DELLA RETE INFORMATICA 

 

 
Art. 1 

“Uso dei laboratori” 

1 I laboratori dell’Istituto sono patrimonio comune; pertanto il rispetto e la tutela delle attrez-

zature sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per mantenere l’efficienza del laboratorio 

stesso. Atti di vandalismo o di sabotaggio verranno perseguiti nelle forme previste, compreso il ri-

sarcimento degli eventuali danni arrecati. 

2 L’ingresso e l’uscita dal laboratorio sono consentiti soltanto in presenza dell’Assistente Tec-

nico. 

3 È consentito ai Docenti l’utilizzo dei laboratori compatibilmente con l’orario degli stessi. 

4 Il Docente che svolge la lezione si assumerà la responsabilità del corretto utilizzo del locale e 

delle apparecchiature in dotazione. 

5 Non è consentito l’uso del laboratorio agli alunni senza la sorveglianza di un Docente. 

6 Chiunque acceda al laboratorio è responsabile delle attrezzature in uso. I Docenti che ac-

compagnano le classi assegneranno ad ogni studente una postazione fissa per l’intero anno scolastico. 

7 Nessuno può caricare di propria iniziativa programmi e file sul disco rigido se non autoriz-

zato dai responsabili di laboratorio e previo controllo dei programmi stessi da installare. Tutto il soft-

ware ed i file non autorizzati che siano trovati sul computer verranno cancellati. A nessuno è permesso 

cancellare il software già installato. 

8 Gli studenti saranno responsabili del computer loro assegnato: ogni anomalia, reale o pre-

sunta, va tempestivamente comunicata al docente o al tecnico. 

9 Gli utenti che utilizzano il laboratorio sono tenuti a compilare l’apposito registro presenze, 

indicando, in modo dettagliato, laddove sia possibile, anche gli eventuali malfunzionamenti riscon-

trati nelle attrezzature utilizzate. 

10 I file personali devono essere salvati in cartelle specifiche concordate il Docente. 

11 Spetta al Dirigente Scolastico, in conformità con la normativa vigente, l’emanazione della 

direttiva riguardante l’utilizzo delle strumentazioni informatiche, della rete Internet e della posta elet-

tronica da parte del personale docente, A.T.A. e degli studenti. 



Art. 2 

“Utilizzo della rete informatica” 

1 La mancata osservanza, dell’uso appropriato della strumentazione tecnica di proprietà 

della Scuola e utilizzata per le attività di servizio, costituisce violazione del Codice di Comportamento 

del personale alle dipendenze della P.A., così come previsto dal C.C.N.L. comparto Scuola in vigore. 

La responsabilità del personale scolastico è diretta e personale, legata alla funzione e alle mansioni e 

per questo perseguibile oltre che dal punto di vista disciplinare, civile e penale. 

2 Gli utenti della rete informatica sono tenuti a utilizzare in modo conforme a quanto stabi-

lito dal presente Regolamento e quindi: 

a) mantenere segrete e non comunicare a terzi, inclusi gli amministratori di sistema, 

le password d’ingresso alla rete ed ai programmi e non permettere ad alcuno di utilizzare il proprio 

accesso; 

b) provvedere periodicamente (almeno ogni sei mesi) alla pulizia degli archivi, con can-

cellazione dei file obsoleti o inutili ed evitare un’archiviazione ridondante; c) verificare preventiva-

mente ogni archivio elettronico (file) acquisito attraverso qualsiasi supporto (es. Pen-drive) prima di 

trasferirlo su aree comuni della rete; 

3 Agli utenti è fatto divieto di influenzare negativamente la regolare operatività della 

Rete, interferire con la connettività altrui o con il funzionamento del sistema e quindi: 

d) utilizzare qualunque tipo di sistema informatico o elettronico per controllare le at-

tività di altri utenti, per leggere, copiare o cancellare files e software di altri utenti, utilizzare software 

visualizzatori di pacchetti TCP/IP (sniffer), software di intercettazione di tastiera (keygrabber o key-

logger), software di decodifica password (cracker) e più in generale software rivolti alla violazione 

della sicurezza del sistema e della privacy; 

e) sostituirsi a qualcuno nell’uso dei sistemi, cercare di catturare password altruio for-

zare password o comunicazioni criptate; 

f) modificare le configurazioni impostate dall’amministratore di sistema; g) limitare o 

negare l’accesso al sistema a utenti legittimi; 

h) effettuare trasferimenti non autorizzati di informazioni (software, dati, ecc.); i) distruggere o alte-

rare dati altrui; 

j) usare l’anonimato o servirsi di risorse che consentano di restare anonimi. 

 

Art. 3 

“Utilizzo di Internet” 

1 L’accesso alla navigazione di internet deve essere effettuato esclusivamente a mezzo 

della rete di istituto e solo per fini lavorativi o di studio. È tassativamente vietato l’utilizzo di modem 



personali. 

2 Gli utenti sono tenuti a utilizzare l’accesso ad internet in modo conforme a quanto sta-

bilito dal presente Regolamento e quindi devono: 

a) navigare in Internet in siti attinenti allo svolgimento delle mansioni assegnate; b) 

registrarsi solo a siti con contenuti legati all’attività lavorativa; 

c) partecipare a forum o utilizzare chat solo per motivi strettamente attinenti all’attività lavorativa. 

3 Agli utenti è fatto espresso divieto di qualsiasi uso di internet che possa in qualche modo 

recare danno all’istituto o a terzi e quindi di: 

a) fare conoscere ad altri la password del proprio accesso, inclusi gli amministratori 

di sistema; 

b) usare Internet per motivi personali; 

c) servizi dell’accesso Internet per attività in violazione del diritto d’autore o di 

altri diritti tutelati dalla normativa vigente; 

d) accedere a siti pornografici, di intrattenimento, ecc.; 

e) scaricare il software gratuiti dalla rete, salvo casi di comprovata utilità e previa 

autorizzazione in tal senso da parte del responsabile; 

f) utilizzare programmi per la condivisione e lo scambio di file in modalità peer to 

peer (Napster, Emule, Winmx, e –Donkey, ecc); 

g) ascoltare la radio o guardare video o filmati utilizzando le risorse Internet; h) 

effettuare transazioni finanziarie, operazioni di remote banking, a acquisti on- line, se non attinenti 

l’attività lavorativa o direttamente autorizzati dal responsabile del trattamento; 

i) inviare fotografie, dati personali o di amici dalle postazioni Internet. 

 

 

Art. 4 

“Utilizzo della posta elettronica” 

1 I docenti assegnatari di caselle di posta elettronica sono responsabili del corretto utilizzo delle stesse. 

 

 

 

Art. 5 

“Utilizzo dei supporti magnetici” 

1 Agli studenti è fatto divieto di utilizzare supporti removibili personali nel computer di classe senza 

autorizzazione del docente. 

 

Art. 6 

“Utilizzo di Internet” 



1 I docenti sono responsabili del PC portatile assegnatogli e devono: 

a) Provvedere allo spegnimento del PC e LIM, nonché dell'interruttore all'interno dell'ap-

posito armadietto; 

b) Provvedere alla chiusura dell'armadietto e della porta della classe alla conclusione dell'ora 

effettuata nella stessa. 

 

 

 

Art. 7 

“Utilizzo delle stampanti e dei materiali di consumo” 

1 Stampanti e materiali di consumo in genere (carta, inchiostro, toner, supporti digitali come CD e 

DVD) possono essere usati esclusivamente per compiti di natura strettamente istituzionale, evitando 

in ogni inutile spreco. L’uso delle macchine fotocopiatrici è riservato agli operatori designati. Ogni 

docente deve compilare apposito modulo e consegnarlo all’operatore almeno 24h prima dell’uso delle 

fotocopie richieste, in modo da dare il tempo all’operatore di realizzare la richiesta. 

2 Gli utenti devono effettuare la stampa dei dati solo se strettamente necessaria e ritirare prontamente 

dai vassoi delle stampanti comuni i fogli per impedire a persone non autorizzate di accedere alle 

stampe di documenti riservati. 

3 Distruggere personalmente e sistematicamente le stampe che non servono più. 

 

 

Art.8 

“Utilizzo di telefonini e altre apparecchiature di registrazione di immagini e suoni” 

 
1 È fatto divieto assoluto di effettuare riprese, fotografiche, registrazioni di suoni con qualsiasi tipo-

logia di apparecchiatura elettronica adatta a tali scopi, salvo: 

a) diversa disposizione esplicita del titolare del trattamento, da concordarsi di volta in volta 

e comunque sempre preventivamente al trattamento; 

b) informazione preventiva degli interessati; 

c) acquisizione del loro libero consenso, preventivo ed informato. 



CAPITOLO X 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO 

DEI LOCALI E DELLE PALESTRE 

 
Art.1 

“Locali scolastici” 

1 Le strutture della scuola devono essere predisposte per la migliore organizzazione della vita 

scolastica e per l'esercizio delle attività didattiche e culturali. È perciò impegno del C. d. I. promuovere 

ogni azione perché i vari ambienti siano in condizione di permettere l'impiego al quale sono destinati. 

All'interno dell'Istituto tutti sono tenuti a contribuire a mantenere l'efficienza dei locali e ad evitare 

danni alle attrezzature. 

 

2 Appositi spazi della scuola sono riservati all'affissione di comunicazioni, di proposte e di 

materiale illustrativo delle diverse componenti scolastiche, previo visto del D.S. È proibita la diffu-

sione di qualsiasi materiale (manifesti, volantini etc.) che istighi alla violenza o sia nocivo alla salute 

dei giovani. 

 

3 I locali della scuola, previa autorizzazione dell'Amministrazione provinciale nonché del 

Consiglio d'Istituto, possono essere utilizzati per convegni o seminari, promossi da organismi demo-

cratici del quartiere, dalle forze sindacali, dai centri culturali e sportivi, purché fuori dall'orario scola-

stico. L'autorizzazione allo svolgimento delle predette attività viene deliberata dal C.d.I., tenuto conto 

anche della disponibilità del personale. 

 

 

Art.2 

“Biblioteca” 

 
1 Possono accedere ai servizi di biblioteca gli studenti, i docenti, il personale non docente, i 

genitori e, per la sola consultazione, gli ex alunni. 

2 L'orario di apertura della biblioteca viene stabilito di anno in anno, secondo la disponibilità 

del personale addetto. 



3 I libri possono essere concessi in prestito per un periodo massimo di trenta giorni, fatta 

eccezione per le opere di sola consultazione. In caso di mancata restituzione entro i termini stabiliti, 

l'utente verrà automaticamente escluso dal prestito, fino alla regolarizzazione. In caso di mancata 

restituzione, l'utente dovrà risarcire l'Istituto o acquistando una nuova copia del libro 

oppure, nel caso di testi non più in commercio, versando sul c/c postale della scuola una somma cor-

rispondente al prezzo di copertina rivalutato del 10% per ogni anno di mancata restituzione. 

4 In tutti casi di mancato risarcimento, la scuola potrà rivalersi a norma di legge. 

5 Tutti gli utenti sono tenuti a conservare e restituire in buono stato i libri presi in prestito o 

consultati in biblioteca. 

6 Tutte le componenti della scuola possono suggerire l'acquisto di libri, presentando la richie-

sta al D.S. L'acquisto verrà poi deliberato dal Consiglio d'Istituto. 

7 Su designazione del collegio dei docenti, il D.S. affida ad un docente la funzione di Respon-

sabile della biblioteca in caso di mancanza di un addetto nominato dagli organi competenti. 

 

Art.3 

“Laboratori ed aule multimediali” 

 

 
1 Il funzionamento dei laboratori e delle aule speciali è regolato in modo da facilitarne l'uso 

da parte degli studenti, anche in ore pomeridiane, per studi e ricerche. Il docente presente ha il compito 

di vigilare per il rispetto e il corretto uso della strumentazione didattico- scientifica. 

 

2 Su designazione del Collegio dei docenti, il D.S. affida ad un docente la funzione di re-

sponsabile del singolo laboratorio e aule speciali. Gli studenti osserveranno scrupolosamente il rego-

lamento interno di ciascuna struttura. L'assistente di laboratorio collaborerà attivamente alla custodia 

delle attrezzature e di tutti i materiali ivi presenti. 

 

 

 

Art.4 

“Palestre” 

1 Il funzionamento delle palestre è disciplinato in modo da assicurarne la disponibilità, se-

condo una rotazione oraria, a tutte le classi. Gli studenti hanno l'obbligo di rispettare le attrezzature 

sportive e di osservare tutte le norme igieniche. 

2 Le lezioni di scienze motorie si svolgono nelle palestre e sui campi sportivi polivalenti ad esse 

antistanti. Per l'accesso agli impianti sportivi, gli studenti devono munirsi di idoneo abbigliamento. 



3 Durante l’orario scolastico gli impianti sportivi sono utilizzati solo dagli alunni che hanno 

lezione di scienze motorie. Al di fuori dell’orario scolastico, detti impianti possono essere utilizzati 

dagli studenti che svolgono le attività del centro sportivo scolastico. 

4 Gli impianti sportivi possono essere concessi in uso ad associazioni sportive che ne facciano 

richiesta, nel rispetto degli orari previsti e dei regolamenti stabiliti dall'Amministrazione provinciale 

e dal Consiglio Scolastico Provinciale. 



CAPITOLO X 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO 

DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

 
Integrazione al Regolamento d’Istituto – Scuola Secondaria di II grado 

Riferimenti: Linee Guida MIM su AI a scuola 2024, Raccomandazione UE 2021/0106, Legge 

92/2019, D.Lgs 62/2017, GDPR Reg. UE 2016/679 

Art. 1 – Finalità 

L’Istituto promuove un uso consapevole, critico ed etico degli strumenti di Intelligenza Artificiale 

per supportare la didattica, sviluppare competenze digitali e di cittadinanza, nel rispetto della norma-

tiva vigente. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

Il presente regolamento si applica a tutte le studentesse e gli studenti, al personale docente e ATA, 

durante attività didattiche in presenza, a distanza e nello svolgimento dei compiti a casa. 

Art. 3 – Principi generali 

2. L’uso dell’AI è consentito come strumento di supporto allo studio, alla ricerca e alla produzione di 

elaborati, non come sostituto del processo di apprendimento e del pensiero critico personale. 

3. È vietato inserire dati personali propri o di terzi, foto, video, audio o documenti sensibili in piatta-

forme di AI, in conformità al GDPR e alle Linee Guida del Garante Privacy su scuola e AI. 

Art. 4 – Uso durante le verifiche 

4. Durante verifiche scritte, orali o pratiche l’uso di strumenti di AI è vietato, salvo diversa e specifica 

indicazione del docente nella consegna. L’uso non autorizzato configura illecito disciplinare equipa-

rato all’uso di appunti o copiatura. Art. 4 c.5 DPR 249/1998. 

Art. 5 – Elaborati e compiti 

5. Qualsiasi elaborato prodotto con l’ausilio di AI deve riportare in calce la dichiarazione: “Per la 

stesura del presente lavoro mi sono avvalso/a dello strumento di IA per [attività svolta]”. L’assenza 

di dichiarazione in caso di uso accertato comporta la non valutazione dell’elaborato. 

6. È vietato presentare come proprio un testo, immagine, audio o codice integralmente generato da 

AI. Il docente può richiedere discussione orale o prova integrativa per accertare l’effettiva padronanza 

dei contenuti.[nome] 

Art. 6 – Integrità e plagio 



7. L’uso dell’AI per eludere verifiche antiplagio, per falsificare fonti o per produrre disinformazione 

è sanzionato ai sensi del Regolamento di Disciplina d’Istituto. Il plagio tramite AI è equiparato al 

plagio tradizionale. 

Art. 7 – Responsabilità e sicurezza 

8. Lo studente è personalmente responsabile dei contenuti generati e condivisi tramite AI. È vietato 

usare l’AI per creare deepfake, contenuti offensivi, discriminatori o che ledano la dignità di persone 

dell’Istituto. Violazioni sono segnalate al Consiglio di Classe e alle autorità competenti. 

Art. 8 – Ruolo dei docenti 

9. I docenti dichiarano a inizio attività se e come è consentito l’uso dell’AI per la specifica consegna. 

Possono progettare attività didattiche che integrino l’AI per sviluppare pensiero critico, verifica delle 

fonti e competenza digitale, in linea con il PTOF e l’Educazione Civica Digitale. 

Art. 9 – Formazione 

10. L’Istituto organizza attività di formazione per studenti e docenti su opportunità, rischi, limiti e 

uso etico dell’AI, con particolare riferimento all’attendibilità delle fonti e impatto ambientale. 

Art. 10 – Sanzioni 

La violazione dei punti 3, 4, 6, 7, 8 comporta l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal 

Regolamento d’Istituto, graduate in base alla gravità e alla recidiva, come da Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti DPR 249/1998. 

 

BAGNARA CALABRA, ………………………… 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Graziella Ramondino 

Firma ………………………….. 

 

ESEMPIO DI SOTTOSCRIZIONE ALUNNI 

Il sottoscritto Alunno …………………….. della classe ..................................della scuola seconda-

ria di secondo grado dichiara di aver preso visione di quanto sopra riportato e di condividere in pieno 

gli obiettivi e gli impegni. 

 

BAGNARA CALABRA , ………………………… Firma ………………………… 



ALLEGATO 1 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 
da sottoscrivere da parte della comunità scolastica, dei genitori e degli studenti 

IL COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE COMPONENTI DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA È 

UNA CONDIZIONE NECESSARIA E IRRINUNCIABILE PER IL BUON ANDAMENTO DI 

TUTTE LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE E PER IL SUCCESSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI. 

NELL’AMBITO DI UNA DEFINIZIONE DETTAGLIATA E CONDIVISA DEI DIRITTI E DEI 

DOVERI VERSO LA SCUOLA, CON QUESTO PATTO LE FAMIGLIE SI ASSUMONO L’IM-

PEGNO A CONDIVIDERE CON ESSA I NUCLEI FONDANTI DELL’AZIONE RISPONDENDO 

DIRETTAMENTE DELL’OPERATO DEI LORO FIGLI. 

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

DELLA SCUOLA SECONDARIA 

DIRITTI DEGLI ATUDENTI 

Art. 2 comma 1: “Lo studente ha il diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che 

rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee.” 

Art. 2 comma 2: “La comunità scolastica tutela il diritto dello studente alla riservatezza.” 

Art. 2 comma 3: “Lo studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che rego-

lano la vita della scuola”. Art. 2 comma 4: Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e respon-

sabile alla vita della scuola e ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo 



di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forz a e di debolezza e a migliorare 

il proprio rendimento. 

Art. 2 comma 5: “Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 

comunità alla quale 

appartengono. 

Art. 2 comma 6 a e b: “La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per 

assicurare: a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-

didattico di qualità: b) offerte formative aggiuntive e integrative”. 

Art.2 comma 6 d e e: “La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per 

assicurare: d) la salubrità e 

la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; e) la 

disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica”. 

Art. 2 comma 6 f: “La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicu-

rare: f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica”. 

 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

Art.3 comma 1: “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assi-

duamente agli impegni di studio”. 

Art.3 comma 2: “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del 

personale tutto della scuola 

e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi”. 

Art. 3 comma 4: “Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza 

dettate dai regolament i scolastici. 

Art.3 comma 5: “Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e 

i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 

della scuola. 

Art.3 comma 6 : ”Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente sco-

lastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola”. 

 

DIRITTI E DOVERI DELLE FAMIGLIE 

Le famiglie hanno il diritto di: 

- Partecipare alle attività programmate dalla scuola, volte al benessere dello studente Hanno diritto al 

rispetto della privacy e condividono e sottoscrivono norme e regole della Comunità Scolastica 

- Conoscere gli obiettivi programmati e si impegnano a sorvegliare e aiutare i propri figli in difficoltà. 

- Richiedere iniziative volte alla tutela della lingua e della cultura. 



- Pendere visione del piano formativo per condividerlo e discuterlo con i propri figli, assumendosi la 

responsabilità di 

- quanto espresso e sottoscritto; 

- Collaborare con l’Istituzione scolastica per la qualità del servizio, impegnandosi a far frequentare le 

attività aggiuntive ed integrative per il completamento del curricolo. 

- Avere informazioni da parte degli insegnanti e a mantenere contatti frequenti con l’Istituzione Scola-

stica. 

Le famiglie, tra i loro doveri: 

- Sono responsabili del rispetto che i figli devono mostrare nei confronti dell’ambiente scolastico, anche 

con il risarcimento di eventuali danni arrecati dai loro figli alle strutture, ai macchinari e ai sussidi 

didattici 

- Devono prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, a discutere con i figli 

delle decisioni e provvedimenti disciplinari a loro carico, stimolando la riflessione sugli episodi di 

conflitto e di criticità. 

- Devono far frequentare, controllare e aiutare gli alunni tutelandone il diritto alla formazione culturale 

e professionale. 

- Devono rivalutare il valore del rendimento scolastico, del comportamento corretto e del rapporto 

costante con la Scuola. 

- Devono controllare che i propri figli frequentino regolarmente i corsi e assolvano ai loro doveri di 

studio. 

- Si impegnano a discutere e condividere con i propri figli il Patto educativo sottoscritto con l’Istitu-

zione scolastica. 

- Accettano e condividono i provvedimenti elencati nel Regolamento Scolastico. 

Le famiglie sono, altresì, tenute: 

- A far rispettare le disposizioni organizzative (l’entrata, gli avvisi, le norme di uscita anticipata, ecc.) 

e vigilare affinché i figli vengano a scuola forniti dell’occorrente materiale didattico, rispettando 

anche nell’abbigliamento il decoro dovuto ad un ambiente di studio. 

- In caso di non osservanza delle disposizioni di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto, le fami-

glie condividono i provvedimenti disciplinari. 

 

I COMPITI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

La comunità scolastica ha il dovere di: 

- Garantire una formazione culturale e professionale qualificata; 

- Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie, nel rispetto della privacy. 



- Rispettare la privacy di alunni e famiglie, non divulgando informazioni sulla vita privata. 

- Divulgare, discutere e pubblicizzare i Regolamenti scolastici. 

- Condividere l’informazione sui risultati relativi al rendimento degli alunni e attivare percorsi di recu-

pero e potenziamento. 

- Assicurare, inoltre, iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio al fine di 

favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e 

incentivare le situazioni di eccellenza. 

- Attuare iniziative volte all’ accoglienza e alla tutela dei diritti degli studenti stranieri, nonché alla 

realizzazione di at tività interculturali. 

- Attivare offerte formative aggiuntive e integrative volte a promuovere il benessere e il successo dello 

studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale e propone sussidi 

e mezzi per garantire un servizio educativo -didattico di qualità. 

- Attivarsi per controllare puntualmente il comportamento degli alunni, denunciando eventuali com-

portamenti lesivi delle strutture scolastiche e del rispetto dell’ambiente. 

- La scuola si impegna ad attivare sportelli di ascolto, nonché servizi di sostegno alla persona, di orien-

tamento e di assistenza psicologica 

La scuola: 

- Assume quale obiettivo fondamentale, anche per gli alunni in situazione di disagio, l’educazione ad 

una cittadinanza attiva, impegnandosi a promuovere esperienze di civiltà e democrazia; azioni per la 

salvaguardia per i beni culturali, materiali e immateriali e si attiva, inoltre, per accogliere e ospitare 

tutte le diversità, opponendosi a che queste possano scivolare verso disuguaglianze. 

- fornisce avvisi e informazioni alla famiglia sul rendimento scolastico, sul comportamento dei figli, 

sulla normativa della valutazione. Ai sensi del D.P.R. N. 122, art.14, comma 7 del 22 Giugno 2009 ” 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza ( pari al 75%) comporta l’esclusione 

dell’alunno dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di 

ciclo.” 

- Promuove stili comportamentali coerenti e rispettosi di ruoli e funzioni. 

- Applica i provvedimenti del Regolamento disciplinare a seconda delle infrazioni commesse. 

- I docenti registrano e segnalano alla famiglia, mediante il coordinatore di classe, ogni infrazione al 

Regolamento di Istituto e si impegnano: 

- a convocare il Consiglio di classe e/o i genitori; 

- a comunicare eventuali provvedimenti presi dagli organi competenti, nei riguardi dei loro figli. 

Docenti e personale ATA individuano e segnalano i responsabili dei danni arrecati al patrimonio 

scolastico. 



I Genitori/Tutori, come previsto dall’Art. 23 del Dec. Leg. 30/06/03 n° 196, ESPRIMONO espli-

cito consenso al trattamento, alla raccolta e alla registrazione dei propri dati personali da parte 

dell’Istituto d’Istruzione Superiore “E. Fermi”, per tutte le finalità istituzionali dell’ammi-

nistrazione scolastica e ad esclusivo uso interno. I Contraenti AUTORIZZANO la conserva-

zione dei dati in qualsiasi forma permetta l’identificazione, per il tempo necessario alla fre-

quenza scolastica e atutti gli adempimenti ad essa strettamente connessi. 

I Genitori/Tutori, inoltre, □ ESPRIMONO CONSENSO  □ NEGANO CON-

SENSO 

 

Alla comunicazione dei propri dati personali a ditte, enti pubblici o privati, società, imprese 

e associazioni che siano interessate alla selezione di persone, finalizzata all’assunzione lavo-

rativa, con esclusione di ogni altro scopo di natura commerciale o di lucro. 

Firma 

dello/della STUDENTE/SSA   
 

 

Firma dei Genitori/Tutori 

PADRE   

MADRE   
 

 

Il presente Patto di Corresponsabilità è stato redatto sulla base della seguente normativa: 

 D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità 

 DPR n. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria e successive modifiche ed integrazioni (DPR 235 del 21 Novembre 2007 

) 

 D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e il bullismo 

 D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “te-

lefoni cellulari” ed altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di san-

zioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti. 

 D.L. 1.09.2008 , n. 137;Legge 30.10.2008,n.169 

 Regolamento sulla valutazione degli studenti del 28.05.2009 

 DPR 22 .06.2009 , n.122 

 

 

Bagnara Calabra,lì………………………….…………….. 

 

 

I genitori………………………………………….……………………….……………………… 

L’alunno…………………………………………………….classe………………………………. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Graziella Ramondino 



ALLEGATO 2 

 
REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE 

 

 
Si allega il regolamento delle assemblee studentesche approvato all’unanimità dal Comitato Studen-

tesco con delibera n° 02/2018 in data 14 novembre 2018. 

 

Parte I 

Titolo I: Principi generali 

Art. 1 

-Il presente regolamento si basa sui principi sanciti dalla Circolare Ministeriale del 27 dicembre 1979, n°312 e 

dal D. Lgs. 297/94; 

-Gli studenti della scuola secondaria superiore hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola reali 

o virtuali, secondo le modalità previste dai successivi articoli; 

-Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di partecipazione demo-

cratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale 

e civile degli studenti; 

-Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. 

 

Art. 2 

-E’ consentito lo svolgimento di una assemblea, sia essa di Istituto o di classe, al mese; 

-Le assemblee non possono aver luogo nei trenta giorni antecedenti il termine delle lezioni 

-Le assemblee, siano esse di classe o d’Istituto, convocate durante l’anno scolastico, non possono essere tenute 

sempre nello stesso giorno della settimana. 

Parte II 

Titolo II: Assemblee studentesche di Classe 

Sezione I: Disposizioni di carattere generale 

Art.5 

-L’assemblea di classe è prevista dal D.P.R. 416/74 ed è costituita da tutti gli studenti appartenenti ad una classe; 

-Essa costituisce un’occasione di socializzazione, di responsabilizzazione e di maturazione degli studenti di 

una determinata classe; 

-Durante tali forme associative sarà possibile trattare temi di carattere sociale e generale purché non contrastino 

con l'ordinamento giuridico italiano e non siano contrari al buon costume, né discriminatori; 



-I rappresentanti degli studenti al Consiglio di Classe sono i garanti dei principi democratici regolanti l’assem-

blea oltre ad essere responsabili del sicuro ed ordinato svolgimento delle assemblee di classe; 

-Gli studenti hanno facoltà di astenersi dalla frequentazione dell’assemblea di classe purché lo dichiarino pre-

ventivamente ai Rappresentanti di Classe; 

 

Sezione II: Norme di Convocazione 

Art.6 

-I Rappresentanti di Classe, su indicazione della maggioranza semplice (50%+1) di essa, provvederanno alla 

richiesta di convocazione dell’assemblea. 

-Tale richiesta dovrà essere fatta pervenire al D.S. o ai suoi collaboratori per l’autorizzazione, tre giorni prima 

della data di svolgimento dell’assemblea, tramite l’apposito modulo pubblicato nel sito sezione “Studenti-

modulistica”; 

-Nel modulo di cui sopra, dovrà essere ben specificato l'o. d. g., l'indicazione dell'orario d'inizio e di fine oltre 

a dover essere controfirmata, per presa visione, dai docenti aventi le ore interessate dallo svolgimento delle 

assemblee; 

-Almeno un’ora di assemblea di classe, ad ogni modo, dovrà essere richiesta in maniera obbligatoria nei dieci 

giorni che precedono l’assemblea d’Istituto al fine di raccogliere eventuali argomenti di discussione da pre-

sentare in sede di assemblea plenaria. 

-Sezione III: Durata delle Assemblee di Classe 

 

 

Art.7 

- È consentito lo svolgimento di un'assemblea di classe al mese, per un massimo di due ore, utilizzabili 

in maniera sia disgiunta che congiunta. Essa non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana 

durante l'anno scolastico; 

- Il Dirigente Scolastico ha la facoltà di cambiare la data e/o le ore richieste ove sussistano, anche su 

parere dei docenti, interferenze di ordine didattico; 

 

- Il Dirigente Scolastico o i suoi Collaboratori, accertata la regolarità della richiesta, autorizzano l’assem-

blea annotando tale autorizzazione sul registro di classe. 

Sezione IV: Norme di Vigilanza 

Art.8 

- I Rappresentanti di Classe sono i detentori della responsabilità dell’ordinato svolgimento dell’assemblea; 

- I Rappresentanti dovranno inoltre garantire il rispetto del regolamento d’Istituto in ogni momento dell’as-

semblea; . 

Art.9 

-Nel caso di constatata impossibilità di svolgimento dell’assemblea, i Rappresentanti ne dichiareranno la fine 

e provvederanno ad avvertire il docente dell’ora; 

- Il docente in servizio durante lo svolgimento dell’assemblea di classe qualora rilevi condizioni che non 



consentano lo svolgimento dei lavori, può richiedere l’intervento del Dirigente Scolastico per la sospensione 

dell’assemblea. 

 

Art.10 

- Durante le assemblee di classe gli studenti non possono allontanarsi dall'aula reale o virtuale dove esse 

si svolgono; 

-Qualsiasi allontanamento ingiustificato dalla sede dell’assemblea dovrà essere segnalato al docente dell’ora e 

verbalizzato con le modalità di cui alla sezione V del presente regolamento. 

Sezione V: Verbalizzazione 

Art.11 

- Al termine dell’assemblea i rappresentanti di classe redigono il verbale della seduta sull’apposito mo-

dulo pubblicato nel sito nella sezione “Studenti-modulistica” e lo consegnano al coordinatore di classe ed in 

copia ai Rappresentanti d’Istituto via mail istituzionale nome.cognome@depinedo.edu.it. 

-Ogni votazione dovrà essere verbalizzata e riportata nell’apposita sezione del modello del verbale; -Dovrà 

essere nominato all’inizio dell’assemblea un Segretario verbalizzante; 

-La stesura del verbale è obbligatoria ed è responsabilità dei Rappresentanti la corretta e veritiera stesura del 

verbale. -Una volta siglato dai rappresentanti il verbale si ritiene essere esatta immagine della situazione reale. 

Art.12 

-Se una mozione approvata dal C.S. prevede una consultazione delle singole classi sarà necessario provvedere 

alla compilazione del verbale ed alla consegna quando richiesto dal Presidente; 

-I rappresentanti degli studenti sono tenuti a compilare perlomeno la pagina 1 del verbale (breve descrizione 

delle decisioni/osservazioni). Tuttavia nel caso in cui le decisioni siano frutto di votazione palese (Alzata di 

mano) dovranno essere compilate anche le pagine suppletive a seconda del caso. 

Art.13 

-Ciò che segue dovrà essere obbligatoriamente verbalizzato: 

• Decisioni frutto di votazioni e/o consultazioni; 

• Ingressi ed uscite di studenti dall’aula reale o virtuale sede di assemblea; 

• Comportamenti non conformi al presente regolamento; 

• Sospensione dell’assemblea da parte del D.S. o dei suoi collaboratori o del docente dell’ora; • 

Sospensione dell’assemblea a causa di constatata impossibilità di svolgimento; 

• Allontanamenti ingiustificati e/o non autorizzati; 

• Studenti che non si avvalgono del diritto di assemblea; 

• Studenti che causano intralcio all’ordinato svolgimento dell’assemblea; 

• Proposte della classe; 

• Proposte dei singoli studenti; 

• Studenti presenti all’inizio ed alla fine dell’assemblea 
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Parte II 

Titolo II: Assemblee studentesche d’Istituto 

Sezione I: Disposizioni di carattere generale 

Art.14 

-L’assemblea d’Istituto è prevista dal D.P.R. 416/74 ed è costituita da tutti gli studenti appartenenti all’Istituto; 

-Essa costituisce un’occasione di socializzazione, di responsabilizzazione e di maturazione degli studenti oltre 

a favorire il confronto democratico e sociale; 

-Durante tali forme associative sarà possibile trattare temi di carattere sociale e generale purché non contrastino 

con l'ordinamento giuridico italiano e non siano contrari al buon costume, né discriminatori; 

-I rappresentanti degli studenti al Consiglio d’Istituto sono i garanti dei principi democratici regolanti l’assem-

blea oltre ad essere responsabili del sicuro ed ordinato svolgimento delle assemblee di Istituto; 

-Gli studenti hanno facoltà di astenersi dalla frequentazione dell’assemblea d’Istituto purché lo dichiarino pre-

ventivamente ai Rappresentanti d’Istituto; 

-I rappresentanti d’Istituto provvederanno alla nomina del Presidente dell’assemblea e del Segretario verbaliz-

zante, qualora ritengano che ciò costituisca un elemento utile all’ordinato svolgimento dell’assemblea. 

 

- Sezione II: Norme di Convocazione 

Art.15 

-I Rappresentanti d’Istituto, su indicazione della maggioranza semplice (50%+1) del Comitato Studentesco, o 

su indicazione del 10% della popolazione studentesca, provvederanno alla richiesta di convocazione dell’as-

semblea. 

-Tale richiesta dovrà essere fatta pervenire al D.S. o ai suoi collaboratori per l’autorizzazione, cinque giorni 

prima della data di svolgimento dell’assemblea, tramite l’apposito modulo pubblicato nel sito sezione ”Stu-

denti- modulistica”; 

-Nel modulo di cui sopra, dovrà essere ben specificato l'o. d. g. e l'indicazione stimata della durata dell’assem-

blea; 

Art.16 

-La preventiva comunicazione al preside della data dell'assemblea risponde all'esigenza di coordinamento tra 

tutte le attività che si svolgono nella scuola, coordinamento che spetta al preside (art. 3 del D.P.R. 31 maggio 

1974, n. 417); 

-In presenza di circostanze obiettive sarà concordata una diversa data dell'assemblea studentesca rispetto a 

quella inizialmente proposta; 

-Il preside, dopo aver provveduto, in rapporto all'ordine del giorno dell'assemblea, alle verifiche circa la ri-

spondenza dello stesso alle finalità previste dalla Legge, provvede ad apporre in calce al documento ricevuto, 

contenente il predetto ordine del giorno, la dicitura "visto il preside" seguita dalla propria firma autografa e dalla 

data di apposizione del visto, trattenendone agli atti copia del documento; 



-La convocazione dell’Assemblea d’Istituto verrà notificata agli studenti dell’istituto tramite circolare della 

Presidenza pubblicata sul sito istituzionale. 

Art.17 

- Nel caso in cui la programmazione dell'assemblea preveda l'intervento di esperti esterni alla scuola, la 

richiesta deve indicare il loro nome e deve essere presentata contestualmente all'o.d.g. ; 

-Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto o, in caso di particolari esigenze, dal 

Presidente del Consiglio di Istituto o dal D.S. ; 

-Le assemblee che prevedono la partecipazione dei suddetti esperti esterni non potranno essere più di quattro 

durante l’anno scolastico. 

-Al fine di tutelare la sicurezza degli studenti durante tale svolgimento alternativo, l’assemblea plenaria verrà 

suddivisa in due assemblee parallele così strutturate: 

- Assemblea “A” – Partecipanti: Sezioni dalla “A” alla “D” – almeno 1 Rappresentante al C.d.I. - Assemblea 

“B” – Partecipanti: Sezioni dalla “E” alla “ IL” – almeno 1 Rappresentante al C.d.I. 

-I due rappresentanti destinati a moderare le due assemblee parallele dovranno coordinarsi in ogni momento 

per garantire l’equo svolgimento delle differenti assemblee; 

 

Sezione III: Durata delle Assemblee d’Istituto 

Art.19 

- È consentito lo svolgimento di un'assemblea d’Istituto al mese, ad eccezione del mese d’inizio e dei 

trenta giorni antecedenti il termine delle lezioni . Essa non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della 

settimana durante l'anno scolastico. 

-Non è possibile frazionare la durata di un'assemblea mensile in più giorni dello stesso mese. - Il Dirigente 

Scolastico ha la facoltà di cambiare la data dell’assemblea solo in presenza di circostanze obiettive; 

- Qualora l’assemblea venga richiesta per l’intera giornata, gli studenti non dovranno giustificare l’even-

tuale assenza. Vanno invece giustificate le assenze relative alle ore di lezione precedenti l’assemblea stessa. 

- Le assemblee di regola hanno inizio dopo la prima ora di lezione. 

- È consentito svolgere una seconda assemblea mensile al di fuori dell'orario scolastico, per una durata 

massima di 5h, in base alla disponibilità dei locali; 

 

Sezione IV: Norme di Vigilanza 

Art.20 

- I Rappresentanti d’Istituto sono i detentori della responsabilità dell’ordinato svolgimento dell’assem-

blea; - I Rappresentanti dovranno inoltre garantire il rispetto del regolamento d’Istituto in ogni momento dell’as-

semblea; 

-I rappresentanti d’Istituto provvederanno alla nomina del Servizio d’Ordine e Vigilanza che presterà servizio 

volontario al fine di evitare allontanamenti ingiustificati e comportamenti contrari alle norme generali; 

-Il foglio di nomina del Servizio d’Ordine e Vigilanza sarà reso noto agli studenti, approvato dall’Esecutivo 

del Comitato Studentesco e ratificato dall’Assemblea d’Istituto. 



-La condotta dei componenti del servizio d’ordine sarà improntata a senso di responsabilità, correttezza e buona 

educazione: in nessun caso essi potranno lasciarsi coinvolgere in alterchi o in risse. 

 

-Nel caso essi notino comportamenti pericolosi o scorretti ne daranno immediata comunicazione al Responsa-

bile che, informato il Dirigente o un suo delegato, provvederà immediatamente a sciogliere l’Assemblea. 

Art.21 

-Nel caso di constatata impossibilità di svolgimento dell’assemblea d’Istituto, i Rappresentanti ne dichiare-

ranno la fine e provvederanno ad avvertire il D.S.. 

Art.22 

- Durante le assemblee d’Istituto gli studenti non possono allontanarsi dalla sede di svolgimento; 

-Qualsiasi allontanamento ingiustificato dalla sede dell’assemblea dovrà essere segnalato al D.S. e verbalizzato 

con le modalità di cui alla sezione V del presente regolamento. 

-I Rappresentanti d’Istituto posso sospendere momentaneamente, se ritenuto necessario, lo svolgimento dell’as-

semblea. 

Sezione V: Verbalizzazione 

Art.23 

- Al termine dell’assemblea i rappresentanti d’Istituto redigono il verbale della seduta e lo inviano via 

mail istituzionale alla vicepresidenza vicepresidenza@depinedo.edu.it.. 

-Ogni votazione dovrà essere verbalizzata e riportata nell’apposita sezione del verbale; 

-Dovrà essere nominato all’inizio dell’assemblea un Segretario verbalizzante; 

-La stesura del verbale è obbligatoria ed è responsabilità dei Rappresentanti la corretta e veritiera stesura del 

verbale stesso. 

-Una volta siglato dai rappresentanti il verbale si ritiene essere esatta immagine della situazione reale. 

Art.24 

-Ciò che segue dovrà essere obbligatoriamente verbalizzato: 

• Decisioni frutto di votazioni e/o consultazioni; 

• Comportamenti non conformi al presente regolamento; 

• Sospensione dell’assemblea da parte del D.S. o dei suoi collaboratori; 

• Sospensione dell’assemblea a causa di constatata impossibilità di svolgimento; 

• Allontanamenti ingiustificati e/o non autorizzati; 

• Studenti che non si avvalgono del diritto di assemblea; 

• Studenti che causano intralcio all’ordinato svolgimento dell’assemblea; 

• Proposte della classe; 

• Proposte dei singoli studenti; 

• Studenti presenti all’inizio ed alla fine dell’assemblee. 

         Firmato 

        Il Dirigente Scolastico 

              Prof.ssa Graziella Ramondino 
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